
DD
al cor-
paccione
dell’Ars

esce, con voto
bipartisan e al
termine di una
lunga ed artico-
lata seduta, una
legge che, nelle
intenzioni, mira a risollevare le
sorti dell’agricoltura isolana,
settore non solo rilevantissimo
nella determinazione del Pil
regionale, ma fondamentale
pure per la sua valenza socio-
ambientale, come hanno sotto-
lineato alcuni dei «padri» del
disegno di legge.
Il provvedimento prevede un
intervento finanziario comples-
sivo di circa 50 milioni di euro.
Tra i punti salienti, la proroga
della scadenza delle cambiali
agrarie, l’erogazione di contri-
buti per le esposizioni nei con-
fronti degli enti previdenziali,
un fondo di garanzia per le
imprese, il sostegno alle coope-
rative e ai consorzi tra impren-
ditori agricoli, il rifinanziamen-
to del fondo cosiddetto «di soli-
darietà regionale», interventi in
favore delle cantine sociali

affinché queste possano fron-
teggiare le maggiori spese di
gestione causate dalla vendem-
mia verde (fino a 250 euro per
ettaro), l’introduzione di norme
per la diffusione della cono-
scenza della produzione agrico-
la e agroalimentare di qualità.

Questi i tasselli «di una legge
che – spiega il capogruppo del
Pd, Antonello Cracolici – con-
tiene misure che possono rive-
larsi un sostegno straordinario
per la nostra agricoltura, specie
in un momento di crisi quale
quello attuale».

Il Parlamento regionale si è
mosso lungo due direttrici: da
un lato sostenendo le azioni di
emergenza per consentire alle
aziende di riorganizzare i loro
debiti, di avere un minimo di
liquidità e qualche certezza per
il futuro; dall’altro inserendo

una serie di interventi per
affrontare i nodi strutturali che
determinano la crisi del com-
parto. La legge permette inoltre
la possibilità, per le aziende, di
autoprodurre energia per abbat-
tere i costi della propria bolletta
elettrica.
Una delle norme più innovative
contenute nella legge prevede
che nelle scuole dell’isola pos-
sano essere distribuite bevande
di frutta siciliana. «Nelle scuole
di ogni ordine e grado ubicate
nel territorio della regione –
recita infatti l’articolo in que-
stione –, allo scopo di contra-
stare la crescente obesità giova-
nile, è autorizzata la sommini-
strazione, presso i distributori
automatici, di spremuta di aran-
ce fresche, confezioni di frutta
fresca tagliata e altre produzio-
ni ortofrutticole siciliane». Nei
distributori automatici sarà poi
vietata la somministrazione di
bevande gassate.
L’assessorato regionale delle
Risorse agricole è inoltre auto-
rizzato ad erogare aiuti alle
società e ai consorzi costituiti
tra imprenditori agricoli «per
l’esercizio di attività di vendita
diretta». A disposizione ci sarà
un milione di euro ricavato dai
trasferimenti statali.
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LL
a brillante
idea di
V i t t o r i o

Sgarbi e soci,
che ha contribui-
to a far parlare di
Salemi un po’in
tutto il mondo,
comincia a scricchiolare, sotto
i colpi delle critiche, delle lun-
gaggini burocratiche e degli
ostacoli di ogni genere che ne
hanno reso il cammino piutto-
sto accidentato.
Con troppa enfasi si è parlato
di tempi brevi, di fattibilità
garantita, di investitori mece-
nati disposti al restauro ed alla
ricostruzione, ma già dai
primi giorni non è stato chiaro
quali delle case abbandonate
dopo il terremoto potessero
rientrare nel progetto, a quali
vincoli queste erano soggette,
chi erano i reali proprietari, e
quale sistema era meglio adot-
tare per determinarne il nume-
ro ed i tipi di intervento.
Visto il fioccare delle richie-
ste, si è dovuto procedere a un
veloce regolamento, tanto
veloce che sono stati necessa-
ri molti mesi e varie stesure
per poterlo approvare, magari
con l’aiuto di tecnici provin-
ciali. Ma non è ancora  dispo-
nibile una precisa mappa degli
immobili che potranno essere
posti in vendita ad un euro,
case ancora intestate ai vecchi
proprietari, tante altre acquisi-
te dal Comune, altre ancora
demolite,  mentre ulteriori dif-
ficoltà  sorgono all’orizzonte,
come il pericolo di crolli e
l’incolumità pubblica.
«Allarme crolli, occorre
demolire!» sentenziano i vigi-
li del fuoco di Trapani.
«Sequestro preventivo d’ur-
genza!» dispone la Procura di
Marsala. Ma Sgarbi non ci
sta!
Demolire per sicurezza o la
certezza di ricostruire? Questo
il motivo del contendere, e in
attesa di perizie di parte ed
iter burocratici, speriamo che
prima o poi non ci scappi il
morto.

Giovanni Loiacono

Quanto costano
le case a un euro

NN
elle giornate estive,
quando il sole è alto nel
cielo e i suoi raggi cado-

no perpendicolari sulla bianca
collina dove una volta si allun-
gava Gibellina, il riverbero è
abbacinante. Bianca la collina,
come la volle Alberto Burri
(1915-1995), maestro della
«land art», quando decise che
lì, sopra ciò che era rimasto del
paese sfarinato dal terremoto,
tra le pietre ormai mute, avreb-
be edificato l’opera d’arte in
grado di eternare la tragica
notte di Gibellina. Il Cretto,
bianco sudario per i morti e
memento per i vivi.
Un’operazione complessa e tut-

t’oggi incompiuta: i lavori, ini-
ziati nel 1985, si fermarono
infatti nel 1990. Un progetto
capace di innescare polemiche
ed entusiasmi in egual misura.
In grado di sollecitare rimozio-
ni dolorose e altrettanto doloro-
se rimembranze.
Negli anni, grazie soprattutto
alla macchina del teatro che lo
ha eletto come luogo principe
delle Orestiadi, il Cretto ha
assolto alla funzione che il suo
ideatore si era proposto. Ma
negli anni ha corso pericoli.

Perché non c’è solo aperto il
fronte del suo completamento,
ma urgente quello del restauro e
della conservazione dell’esi-
stente. Infestato dalle erbe,
lesionato in alcune parti,
minacciato dalle infiltrazioni
d’acqua, il Cretto ha sofferto.
Così, nel novembre dello scorso
anno, Nicolò Stabile (apparte-
nente a quella generazione di
gibellinesi nata a cavallo del
terremoto del 1968) lanciò un
appello, rivolto al ministro per i
Beni culturali e al presidente

della Regione, «affinché
un’opera d’arte immensa, sin-
done di una comunità, simbolo
universale della tragedia del
terremoto», venisse restaurata e
completata, in modo da assicu-
rarne la conservazione «a futu-
ra memoria». Un appello pron-
tamente sottoscritto da decine
di personalità del mondo della
cultura: da Claudio Abbado a
Franco Battiato, da Mario
Martone a Renzo Piano, da
Andrea Camilleri a Vincenzo
Consolo. Una sorta di “gruppo

di pressione” che ha ottenuto
come risultato la decisione del
ministero dei Beni culturali di
stanziare per il Cretto un milio-
ne e 100mila euro: fondi prove-
nienti dal gioco del Lotto. Il
relativo decreto è stato trasmes-
so all’assessorato regionale ai
Beni culturali. «Adesso – spiega
l’assessore Sebastiano Missineo
– siamo in attesa del progetto
per il restauro; dopo proceden-
do alla definizione della stazio-
ne appaltante per l’avvio dei
lavori». E annuncia, Missineo,
il completamento del capolavo-
ro di Burri con i fondi comuni-
tari: operazione da due milioni
di euro. (v.d.s.)

Il Cretto sarà restaurato
Gibellina. Per la salvaguardia dell’opera di Burri un milione e 100mila euro dai fondi del Lotto
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ALIMENTARI GRASSA VIA CREMONA

ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA

CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

IMPACT FASHION MERC. COPERTO

INAC VIA DEI MILLE

INFORMAFAMIGLIA VIACREMONA, 60

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

PRO LOCO PIAZZA LIBERTA’

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TESSILE PARISI VIA F.SCO P. CLEMENTI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO V MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
EURO GOMME SS 119
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
DOMENICO RANDAZZO 
C/DA SANTISSIMO
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
VETRERIA DI CARLO

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
MACELLERIA GENTILE
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
STUDIO BELICE
VIA MARINUZZI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
FARMACIA PANDOLFO
CORSO GARIBALDI
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCAVUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
SCUOLA VITO SICOMO
P.ZZA L. PIRANDELLO
CENTRIO D’INCONTRO 
VIALE EUROPA
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Salemi

E’E’ stato approvato dal Miur il progetto presentato
dall’Istituto di Istruzione Superiore «Francesco
D’Aguirre» per il miglioramento delle competenze di

base degli studenti. L’istituto ha infatti ricevuto dei finanzia-
menti, nell’ambito del Por Fesr Sicilia 2011, destinati all’acqui-
sto di attrezzature per le diverse sedi e per approfondire disci-
pline come Informatica, Matematica, Scienze e Lingue. La
scuola si doterà così di una serie di laboratori da realizzare
nelle varie sedi dell’Istituto. Per l’Ipsia di Santa Ninfa sono due
i laboratori dell’azione A2 (dotazioni tecnologiche e laboratori
multimediali per le scuole del secondo ciclo): un laboratorio
multimediale di moda e un laboratorio informatico mentre per
l’azione B2 (Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle
competenze di base nelle istituzioni scolastiche del secondo
ciclo) è previsto un laboratorio di Scienze sperimentali e uno
linguistico. Al Liceo Classico invece, sempre per l’azione B2,
è previsto un laboratorio di matematica dal titolo «Matematica
con un click» mentre all’istituto Tecnico Commerciale è in pro-
gramma un laboratorio linguistico destinato sia agli alunni
dell’ITC che a quelli dell’ITT. Tutti i laboratori multimediali
prevedono la dotazione di strumentazioni tecnologiche per lo
svolgimento delle attività. Per l’azione A2 il finanziamento
concesso ammonta a 29.837,11 euro, mentre per l’azione B2 lo
stanziamento è di 70.147,76.  «L’acquisizione di queste stru-
mentazioni - spiega il dirigente scolastico Caterina Mulè -
influirà positivamente sulla didattica e sull’innovazione dei
metodi di insegnamento».

ISTITUT O DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE
«F.sco D’Aguirre» Salemi

UU
n ritorno alla natura, una
salutare passeggiata
lontano dall’aria inqui-

nata e dal rumore delle auto: è
stata veramente una bella espe-
rienza quella vissuta dagli
amici del «Mondo del
Cavallo», l’associazione che da
anni ormai porta avanti la pas-
sione e l’amore per l’animale
più bello del mondo. Lungo un
percorso fra alberi e vigneti,
attraverso i campi di Grotte,
Mokarta, Porticato, Mendola e
Batutino quaranta impettiti
cavalieri in sella ai loro nobili
animali hanno offerto uno spet-
tacolo che le campagne non
erano  più abituate a vedere,
orfane ormai da tempo della
presenza equina. Il 16 ottobre

questo equiraduno è stato orga-
nizzato dall’associazione diret-
ta da Lorenzo Rosolino assieme
a Francesco Drago, Stefano
Saladino, Vito Romano e
Vincenzo Messina: un impegno
che ha comportato lavoro e
dedizione, ma che è stato pre-
miato da un successo di pubbli-
co e appassionati. Pubblico e
appassionati che vorremmo
vedere più numerosi in manife-
stazioni del genere, pubblicizza-
te magari in maniera più capilla-
re, perchè possa essere diffuso
ed apprezzato, anche nel campo
sportivo, questo mondo del
cavallo, sulle cui groppa può
essere raccontata la storia del-
l’umanità. (Nella foto i parteci-
panti) Giovanni Loiacono

A cura del «Mondo del cavallo»
Un equiraduno dal sapore bucolico

II
l 23 ottobre scorso si è svol-
to il primo «Torneo di
Burraco - Città di Salemi»,

all’interno dei locali del
Castello Normanno Svevo. 
La manifestazione è stata orga-
nizzata e curata dall’associazio-
ne Pro Loco in collaborazione
con il Comune e con l’indispen-
sabile aiuto del Club Santa
Ninfa i cui riferimenti sono
Tommaso e Giuseppe Biondo.
Il torneo ha visto la partecipa-
zione di oltre ottanta giocatori,
provenienti da tutta la
Provincia, che si sono sfidati a
coppia in cinque turni di gioco.
La manifestazione apprezzata
da tutti i partecipanti si è con-
clusa con un buffet offerto dal-
l’associazione. 

Ad aggiudicarsi i tre cesti di
prodotti tipici è stata la coppia
prima classificata e composta
da Giuseppe Truglio e
Giuseppa Biondo. Al secondo
posto si è invece piazzata la
coppia formata da Daniele
Calamia  e Giuseppe Lo Curto
mentre la medaglia di bronzo,
ovvero il terzo posto, è andato
alla coppia costituita da
Pasquale Zinnanti ed Erina
Pocorobba. La coppia Paolo
Cappello  e Giuseppa Cuddemi
di Salemi ha infine ricevuto un
premio di consolazione consi-
stente in due bottiglie di vino
locale. (Nella foto il presidente
della Pro Loco Giuseppe
Pecorella con gli organizzatori
e i primi classificati).(red)

Il primo torneo di «Burraco»
Ad organizzarlo la Pro loco
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UU
na storia di ordinario
degrado e abbandono.
Si può definire così

l’ennesima vicenda di totale
incuria che ha per protagonista
il quartiere popolare di contrada
Cuba. Una palazzina di dodici
alloggi che potrebbe ospitare
altrettante famiglie versa ormai
da anni in condizioni pietose.
Fra infissi divelti, l’ingresso
aperto a chiunque voglia entra-
re (in seguito al rogo che ha
carbonizzato il portone del-
l’edificio), spazzatura di ogni
tipo che ricopre i pavimenti e

mura imbrattate con scritte o
annerite dal fumo. E così che si
presenta l’immobile agli occhi
di un osservatore esterno: uno
sfacelo simbolo di quell’incuria
che in contrada Cuba non è pur-
troppo l’eccezione, bensì la
normalità. A segnalare il pro-
blema con un’interrogazione
scritta all’amministrazione
comunale il consigliere
Melchiorre Angelo che ha chie-
sto  di essere «urgentemente
informato e di conoscere gli
intendimenti dell’ amministra-
zione in merito alle condizioni
in cui si trova una palazzina
popolare in contrada Cuba
diventata nel tempo un ricetta-
colo di ratti e un deposito di
ferri vecchi e oggetti in disuso
di qualsiasi natura».  Situazione
aggravata ulteriormente da
«una frana verificatasi un anno
fa che ha ostruito parte del pro-
spetto principale. Senza contare
- conclude Angelo - le lamente-
le di numerosi residenti delle
palazzine limitrofe per la pre-
senza di siringhe e quant’altro
ai piani superiori dell’edificio».

Proteste, quelle degli abitanti
della contrada, inascoltate dal-
l’ente locale che ha addossato
tutte le responsabilità allo Iacp,
proprietario dell’immobile e
responsabile anche della neces-
saria manutenzione. Con poche
parole l’assessore comunale
alle Manutenzioni Pasquale La
Mura ha liquidato la vicenda
asserendo che «lo Iacp ha
comunicato di non poter inter-
venire sulla palazzina per ren-
derla fruibile a causa di una
frana che ne pregiudica la sicu-
rezza. Condizione questa per la

quale abbiamo chiesto
all’Istituto di provvedere alla
messa in sicurezza in tempi
brevi». Mentre in merito ai
rifiuti abbandonati davanti alla
palazzina l’assessore ha «invi-
tato la Polizia Municipale ad
applicare le previste sanzioni di
legge, oltre a disporre lo sgom-
bero e la pulizia dell’area per il
mantenimento del decoro urba-
no». Proprio quel decoro urba-
no che per i residenti della con-
trada resta ancora un’utopia.
(Nelle foto la palazzina di con-
trada Cuba)

AA
nche Salemi ha parteci-
pato alla «Giornata
E u r o p e a

dell’Enoturismo», promossa da
Recevin, la rete europea delle
«Citta del vino». Il programma
della giornata è stato organizza-
to dall’assessore al Centro sto-
rico Bernardo Tortorici in colla-
borazione con la «Strada del
Vino Val di Mazara», il «Club
Amici del Toscano» e la
Fondazione Sgarbi.  Nel corso
della giornata a partire dalle
9,30 alle 17 sono state program-
mate delle  visite guidate e delle
degustazioni di vini gratuite
presso le «Cantine Trapani
S.r.l» di Michele Trapani.
Sempre domenica 13, nel
pomeriggio dalle 18 alle 21,
nei saloni del castello in Piazza
Alicia, è stata la volta di un
Fumoir del «Club Amici del
Toscano», ovvero una degusta-
zione di sigari in abbinamento
con vini del territorio, curata
dall’esperto di sigari e somme-
lier Daniele Balba. I vini in
abbinamento con i sigari sono
quelli delle aziende vitivinicole

«Tenute Mokarta», «Cantine
Foraci» e «Cantine Ajello». La
partecipazione, riservata ai
maggiorenni, è stata gratuita e a
numero chiuso. Nei giorni scor-
si l’amministrazione comunale
ha intanto comunicato lo stan-
ziamento di 16 mila euro per
l’impianto di pubblica illumina-
zione. Con un’ordinanza del 26
ottobre il sindaco ha infatti
incaricato il capo settore
Manutenzioni di predisporre
una «perizia di somma urgen-
za» per la manutenzione del-
l’impianto e la sostituzione
delle lampade fulminate sul ter-
ritorio comunale. (red) 

UU
n corteo misurato,
numeroso e bipartisan.
E nessuna delle impro-

babili manifestazioni di violen-
za «paventate» appena un gior-
no prima dal sindaco Vittorio
Sgarbi. Si è svolta con grande
compostezza la manifestazione
di solidarietà del 15 ottobre
scorso agli investigatori dell’in-
dagine «Salus Iniqua», il que-
store Carmine Esposito e il
maresciallo Giovanni Teri,
organizzata dal comitato
«Coscienza civica salemitana»,
esponenti del Pd ma anche ex
An e semplici cittadini. A mar-
gine della manifestazione si è
poi consumato l’ennesimo
scontro a colpi di manifesti e
querele. L’ex sindaco Luigi
Crimi appena poche ore dopo il
corteo ha infatti denunciato per
calunnia e diffamazione
Vittorio Sgarbi per essere stato
incluso fra i quattro primi citta-
dini che, secondo il critico d’ar-
te, dal 1992 al 2008, sarebbero
stati influenzati politicamente
da Pino Giammarinaro.
L’elenco è stato pubblicato sul
manifesto fatto affiggere da
Sgarbi per contestare il corteo
di solidarietà. Per tutta risposta
l’ex esponente di An ha sporto
querela e ha diffuso un volanti-

no definendo il manifesto «un
tentativo di danneggiare la mia
immagine visto che tra me e
Giammarinaro vi è sempre stata
una contrapposizione assoluta.
Un intento diffamatorio del sin-
daco che sa bene che il sotto-
scritto è stato sfiduciato dal
solito gruppo di consiglieri che
l’ex deputato oggi come ieri
gestisce e condiziona dall’ester-
no». Nella sua replica il sindaco
ha annunciato una controquere-
la: «Crimi fa riferimento alla
mozione di sfiducia nei suoi
confronti votata anche dai con-

siglieri dell’ex deputato Dc che,
evidentemente, prima lo soste-
nevano. Perché Luigi Crimi
non rinunciò ai voti dei consi-
glieri di Giammarinaro nei
primi anni della sua ammini-
strazione? Io non l’ho diffama-
to: ho solo indicato una condi-
zione politica esistente nel
tempo». Se il manifesto ha por-
tato con sé il solito strascico di
polemiche, al contrario, il cor-
teo per la legalità, promosso dal
comitato «Coscienza civica
salemitana» e formato da sem-
plici cittadini, esponenti demo-

cratici e di Rifondazione comu-
nista, a dispetto dei timori del
critico d’arte su improbabili
«risse», si è svolto in maniera
ordinata e pacifica, registrando
una buona partecipazione. Ex
sindaci come Biagio Grimaldi e
Biagio Mastrantoni, consiglieri
comunali: da Domenico Venuti
e Calogero Angelo per il Pd al
presidente del Consiglio Giusy
Asaro, dall’indipendente
Melchiorre Angelo agli «ex
maggioranza» Nino Ardagna e
Vito Lo Castro (Udc), fino ai
simpatizzanti di sinistra e
destra. E se Sgarbi ha bollato il
corteo come «un’adunata di
vecchi arnesi della politica
locale, ex amministratori, con-
siglieri comunali delusi per un
mancato posto in giunta e
nostalgici di clientele interessa-
ti alle prossime elezioni», i gio-
vani alla testa del folto gruppo e
al motto di: «No, non nel nostro
nome - L’antimafia non ci
offende ma ci difende» hanno
invece opposto la trasversalità
di una riunione condotta con
grande sobrietà per le vie di un
centro storico scarsamente illu-
minato, rivendicando in piazza
Alicia la difesa della «legalità e
della giustizia senza strumenta-
lizzazioni». Dimostrando così
nei fatti un alto grado di civiltà
e la capacità di non «cadere»
nelle provocazioni esterne.

Letizia Loiacono

Cittadini, consiglieri ed ex sindaci esprimono solidarietà agli inquirenti 

Il corteo della legalità

Organizzata dalla rete europea Recevin

Sobria iniziativa nel Centro storico
Numerose le adesioni dei salemitani

I residenti di contrada Cuba protestano per una palazzina abbandonata 

Quando il degrado non indigna più  

La manifestazione in piazza Alicia

II
l mercato coperto e la pro-
posta di istituire un mercato
del contadino nella zona

nuova della cittadina sono state
oggetto di un’animata discus-
sione nell’ultima seduta del
Consiglio. In particolare per il
mercato coperto si è espresso il
consigliere Melchiorre Angelo
che ha chiesto di intervenire
sulla «imbarazzante situazione
in cui sono costretti ad esercita-
re la loro attività i commercian-
ti». Con una lettera indirizzata
al consigliere Angelo
Giuseppina Tudisco, Maria
Luisa Taschetta e Costantino
Cipri, tre esercenti dell’area
hanno protestato per i tombini
intasati, la scarsa illuminazione
di parte dell’area, il numero
insufficiente dei cassonetti,
l’inadeguata manutenzione del
verde e l’assenza di segnaletica
stradale sia interna che esterna
con particolare riferimento all’
incrocio di via Leonardo da
Vinci. Angelo ha chiesto cosa
intende fare l’amministrazione

per eliminare questi disservizi.
Il consigliere  ha poi contestato
la proposta del mercato del con-
tadino: «Non penso sia corretto
istituirlo vicino piazza Martiri
di Nassiriya e comunque in
prossimità di un incrocio. In via
Damiani gli agricoltori con
regolare licenza già vendono i
propri prodotti giornalmente.
Con il mercato del contadino si
permetterebbe questo solo una
o due volte la settimana, mentre
dovrebbe essere fruibile almeno
4 giorni a settimana ma con ser-
vizi adeguati». Vito Lo Castro
ha invece specificato che si
«dovrebbero stabilire delle
regole che differenzino la ven-
dita presso il mercato del conta-
dino da quella per strada che i
produttori possono effettuare
ogni giorno. Per scegliere il
mercato del contadino si deve
prevedere un vantaggio per gli
agricoltori». (Nella foto uno
scorcio del Mercato coperto
nella zona nuova del paese).
(fragoma)

La giornata del vino

Il mercato coperto  
Esercenti segnalano vari disservizi
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l «Museo della mafia» si
rivela un ottimo affare, in
termini di entrate, per il

comune. A confermarlo l’uffi -
cio della comunicazione che ha
reso noti gli incassi del 2011.
Dal primo gennaio di quest’an-
no fino all’undici ottobre sono
stati emessi quasi 14 mila
biglietti d’ingresso per un totale
di 40.327 euro. Che si somma-
no ai 20.560 euro del 2010 (il
Museo ha aperto i battenti nel
maggio del 2010) corrispon-
denti a 5.218 biglietti. «Con le
somme incassate sino ad oggi –

spiega il sindaco Vittorio
Sgarbi – in pratica abbiamo
ripagato le spese di allestimen-
to». Il «Museo della mafia»,
intitolato alla memoria dello
scrittore Leonardo Sciascia, è
attualmente l’unico al mondo
perché quello di Los Angeles,
annunciato un anno fa, è rima-
sto solo un proposito.
Inaugurato l’undici maggio del
2010 durante la visita del
Presidente della Repubblica per
le celebrazioni del 150esimo
dell’Unità d’Italia, il «Museo
della mafia» è presto diventato
meta di migliaia di turisti.  Il
suo allestimento è costato appe-
na 60 mila euro. L’idea è nata
su suggerimento di Francesca
Traclò della Fondazione
Rosselli e dell’allora assessore
alla Cultura Peter Glidewell. Il
fotografo Oliviero Toscani ha
ideato il logo: una macchia di
sangue a forma di Sicilia. Le
installazioni a forma di cabina
elettorale che costituiscono la
parte più significativa del
museo sono state realizzate dal-
l’artista siciliano Cesare

Inzerillo. «Il museo - dice
Vittorio Sgarbi - indica con una
linea netta ciò che la mafia è
stata. Abbiamo pensato a un
Museo perché vogliamo imma-
ginare la mafia morta, sconfitta.
Il nostro museo della mafia
significa questo: prendere le
distanze dal male. Le mie idee,
da questo punto di vista, sono
specchiate nel pensiero di
Sciascia». Il «Museo della
Mafia» è stato riproposto alla
Biennale di Venezia. (Nelle foto
l’ingresso del palazzo dei musei
e la cabina del «Potere»)

Le entrate del Museo della mafia

DD
iversi immobili perico-
lanti del quartiere
Rabato in pieno centro

storico sono stati sottoposti a
sequestro preventivo dalla
Procura di Marsala. 
Il provvedimento, disposto dal
sostituto procuratore Bernardo
Petralia il 24 ottobre e notifica-
to alcuni giorni dopo al
Comune, si basa sulle relazioni
formulate dai vigili del fuoco di
Trapani e inviate agli organi
competenti per segnalare la pre-
senza di edifici a rischio crolli.
Il sequestro preventivo d’ur-
genza riguarda alcune case
appartenenti in parte a privati
cittadini e in parte al Comune  e
incluse nel progetto «Case a un
euro», lanciato dal sindaco
Vittorio Sgarbi all’inizio del
suo mandato. I vigili del fuoco
avevano avviato già lo scorso
anno un monitoraggio del cen-
tro storico e in particolare del
quartiere arabo del Rabato
dove, su 269 edifici controllati,
era stata riscontrata la presenza
di un centinaio di case dissesta-
te e circa 50 che necessitavano
di ristrutturazione. 
Il pm Bernardo Petralia ha
intanto invitato i proprietari
degli immobili (cinque identifi-
cati, altri ignoti) e per il
Comune il sindaco Vittorio
Sgarbi e il capo del settore
Manutenzioni, l’ingegnere

Giuseppe Placenza, a nominare
un difensore di fiducia, ravvi-
sando per loro le ipotesi di reato
codificate negli articoli 677,
comma 1 e 3 (Omissione di
lavori in edifici o costruzioni
che minacciano rovina; la pena
prevede l’arresto fino a sei
mesi) e 673 del codice penale
(Omesso collocamento o rimo-
zione di segnali o ripari; la pena
prevede l’arresto fino a tre
mesi). 

Il sequestro ordinato dal magi-
strato inquirente è stato motiva-
to dal «pericolo di crolli» in un
centro storico che, in seguito al
terremoto del Belice del 1968 e
alla successiva scelta di molti
cittadini di trasferire i contribu-
ti spettanti per la ricostruzione
post-sisma nelle zone di villeg-
giatura periferiche, è ormai
dominato da ruderi in pessimo
stato o dagli scheletri di edifici
iniziati e mai completati per

incuria e negligenza sia da parte
dei proprietari sia da parte del-
l’ente locale. 
A contestare la decisione del
sostituto procuratore Petralia è
stato il sindaco Sgarbi per il
quale il sequestro, di fatto,
bloccherebbe il progetto delle
«Case a 1 euro». «Siamo al
paradosso - tuona Sgarbi - in
pratica mi accusano di risanare
il centro storico. Nel momento
in cui tentiamo di recuperarlo,
ci fermano». Il critico d’arte
ha sottolineato che l’acquisizio-
ne delle abitazioni al patrimo-
nio dell’ente, per le quali ad
oggi sono giunte al Comune
circa diecimila «manifestazioni
di disponibilità» da ogni parte
del mondo, ha proprio l’obietti-
vo di  recuperarle. «Hanno sco-
perto l’acqua calda dicendo che
vi sono pericoli di crolli -

aggiunge Sgarbi -. Mi chiedo:
se ne accorgono adesso che
sono pericolanti? Sono così da
30 anni, mentre io sono arrivato
tre anni fa e ho trovato un cimi-
tero. Io ho acquisito questi
immobili al patrimonio del
Comune per recuperarli, e non
certo per distruggerli. Secondo
le teorie dei vigili del fuoco per
loro “mettere in sicurezza”
significa demolire. E io non ho
intenzione di demolire, semmai
di conservare e  recuperare».  Il
critico d’arte intende dare man-
dato ad alcuni periti per verifi-
care lo stato in cui versano le
abitazioni. 
«Le relazioni dei vigili del
fuoco di Trapani  - annuncia
Sgarbi - saranno tutte sottopo-
ste a una valutazione terza. Il
Comune incaricherà dei profes-
sionisti di provata esperienza
per stabilire se davvero le case
sono a rischio crollo e da demo-
lire, o se, come temiamo, ci sia
un allarmismo ingiustificato».
Sulla stessa lunghezza d’onda
l’assessore al centro storico
Bernardo Tortorici. «Ciò che
sorprende dell’indagine è che
si fa riferimennto a un pericolo
di crollo a partire dal 2008, e
cioè dall’insediamento dell’am-
ministrazione Sgarbi. E nei pre-
cedenti 40 anni - si chiede -
questo pericolo non c’era?».
(red)

La Procura di Marsala mette i sigilli ad immobili privati e comunali del Rabato a rischio crolli

Via San Biagio nel quartiere Rabato; a destra via Bastioni

Su  provvedimento del pm Petralia
Il sindaco: «Siamo al paradosso»  

Record di visite nel 2011: l’incasso è di 40mila euro

Sequestrate le «Case a un euro»

VV
iaggiare è come sognare:
la differenza è che non
tutti, al risveglio, ricor-

dano qualcosa, mentre ognuno
conserva calda la memoria della
meta da cui è tornato. Difficile
per noi ragazzi del liceo
D’Aguirre di Salemi scandaglia-
re momento per momento tutti
gli attimi vissuti nel corso del
gemellaggio con gli studenti del
liceo «Joze Plecnik» di Lubiana.
Indimenticabili i tanti eventi e
indescrivibili le emozioni che si
sono susseguite in così poco
tempo: appena sette giorni. Le
immagini che affiorano alla
mente sono sicuramente l’arrivo
che, sebbene avvenuto in una
fredda serata di pioggia, è stato
subito colmato da una calorosa
accoglienza. La settimana è stata
piena di tantissime attività
costellate da momenti trascorsi
nella scuola che ha un sistema
del tutto diverso dal nostro, con-
frontadoci sui rispettivi stili di
vita, abitudini e indentità cultu-
rali, e altri passati facendo
escursioni in questo Paese che
sembra lontano da noi per tradi-

zioni, clima, lingua ma in realtà
non lo è affatto. Da Lubiana a
Bled abbiamo potuto ammirare
le bellezze caratteristiche di
questa piccola «perla» dell’est
europeo a cui gli sloveni sono
molto legati e che preservano
con grande cura, la stessa cura e
attenzione che non hanno esitato
a mostrare nei nostri confronti.
Abbiamo condiviso con loro la
quotidianità come dei veri e pro-
pri componenti delle famiglie
che ci hanno ospitato, abituan-
doci ai loro ritmi molto veloci

rispetto ai nostri ma soprattutto
cercando di portare a Lubiana
con la nostra presenza un po’di
Sicilia, che avranno modo di
conoscere meglio fra qualche
mese quando saranno nostri
ospiti. Abbiamo apprezzato la
grande disponibilità degli stu-
denti sloveni e dei loro genitori
per averci donato quello che
ormai noi ragazzi sperimentia-
mo solo virtualmente: l’amicizia
e l’opportunità di una straordi-
naria esperienza formativa. 

Priscilla Balsamo

Una Lubiana da ricordare  
Il «D’Aguirre» ospite del liceo sloveno «Joze Plecnik» 

Publ i reportage

AL-QASR FEST”
Con lo scopo di ricordare le
radici arabe del centro storico
di Palermo arriva la Prima
Edizione del Festival di danza
orientale AL-QASR FEST.
Le giornate del 25 - 26 e 27
novembre 2011 saranno divise
in vari momenti in cui si alter-
neranno stage di danza, stage
di trucco nella danza orientale
e tribale, concerti, competizio-
ni, mostre fotografiche, bazar
medio-orientali e un Galà di
apertura che vedranno ospiti
della maestra e organizzatrice
Roberta Kalile (Brasile), mae-
stri di fama Internazionale
quali Munique Neith
(Barcellona - per la prima volta
in Sicilia ); Les Soeurs Tribales
(Milano); Sara Pappalardo
(Catania); e tanti altri, attraver-
so vari stili di danza, partendo
dalle tradizioni più antiche del
folklore Egiziano, passando
per la danza indiana e portando
per la prima volta a Palermo
l’American Tribal Style (ATS)
e il Drum solo orientale fusion
samba.
Per info e prevendite:
Associazione «El Maktub»
(via Isidoro la Lumia, 98;
Palermo) oppure 3201953895.
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NN
on intende ripresentarsi
alle prossime ammini-
strative ma appoggerà un

candidato del centrodestra locale
che vorrebbe scelto attraverso il
metodo delle primarie. Ma
soprattutto spiega che aspetterà
fino alla pubblicazione del
bando sulle «Case a un euro»,
«l’unico motivo per il quale
sono rimasto finora, poi se persi-
sterà questa situazione di una
maggioranza fantasma che non
ha più riferimenti politici e non
mi sostiene, mi dimetterò: è
impensabile che resti qui così
per un altro anno e mezzo». Va
dritto al punto Vittorio Sgarbi
nella seduta del Consiglio dedi-
cata al rendiconto finanziario,
argomento poi scivolato in
secondo piano. Un incontro per
cercare forse di ricucire, negli
ultimi scampoli del suo manda-
to, quel rapporto con la maggio-
ranza che lo ha fatto eleggere,
andato in pezzi nell’ultimo
anno. «Oggi - continua il critico
d’arte - non c’è più una giunta
espressione della maggioranza
che mi sosteneva e che si è dis-
solta o ha assunto atteggiamenti
ondivaghi». Il critico d’arte si è
detto sorpreso dal sequestro
delle case nel centro storico
«quasi fosse mia la responsabili-
tà di oltre 40 anni d’incuria men-
tre la colpa principale è da impu-
tare al disinteresse dello Stato
dal ’68 in poi. Non posso rim-

proverarmi nulla, ho portato
opere d’arte di inestimabile
valore, creato il museo della
Mafia ma vengo criticato per la
gestione dell’ordinaria ammini-
strazione che non rientrava fra le
mie competenze ma fra quelle di
questa maggioranza consiliare».
In un clima insolitamente sere-
no, quasi da commiato amiche-
vole, Sgarbi ha al termine corret-
to il tiro rispetto alle sue dichia-
razioni iniziali, aggiungendo che
«in caso di ritrovata coesione»

potrebbe anche restare «fino alla
scadenza naturale del mandato e
riprendere tre assessori indicati
dalla maggioranza al posto di
Nicolas Ballario, Pasquale La
Mura e Giorgio Grasso».  Sgarbi
ha insomma teso un ramoscello
d’ulivo alla maggioranza.
Maggioranza che l’opposizione
non ha esitato a contestare. «Il
sindaco - ha detto Calogero
Angelo del Pd - è arrivato in
ritardo a comprendere la realtà e
cioè che chi l’ha sostenuto ha

preso le distanze da quella parte
politica che ha permesso la sua
elezione. La maggioranza pren-
da una decisione, se non si rico-
nosce  nel suo operato chieda la
sfiducia. Noi abbiamo condiviso
il progetto Case a un euro ma
non il modo in cui è stata gestita
l’ordinaria amministrazione. Il
sindaco critica i suoi assessori
locali, ma se non funzionavano
poteva sempre cambiarli invece
di far piangere le conseguenze
della cattiva gestione ai cittadi-
ni». «Appunti» più o meno vela-
te sono giunti poi dal presidente
del Consiglio Giusy Asaro, dai
consiglieri Leonardo Bascone e
Salvatore Verde oltre a Nino
Ardagna dell’Udc che hanno
rimproverato la mancanza di un
dialogo costruttivo con il sinda-
co. Ma hanno poi ammorbidito i
toni riconoscendo i meriti del
primo cittadino. Sulla questione
del sequestro nel centro storico
il consigliere Lorenzo Cascio ha
inoltre fornito un assist al sinda-
co sostenendo che «per 40 anni
lo Stato ha abbandonato Salemi
nonostante due leggi speciali
prevedano che gli interventi a
tutela della pubblica incolumità
anche nelle zone a parziale tra-
sferimento colpite dal terremoto
del ’68 siano di competenza del
Provveditorato Opere pubbli-
che». Norme che il sindaco si è
detto interessato ad approfondi-
re. (ll)

Il sindaco e la giunta in Consiglio

In cerca di una possibile intesa
Il sindaco Vittorio Sgarbi porge un ramoscello d’ulivo alla maggioranza

«Se c’è coesione finirò il mandato» 
E apre a tre nuovi assessori locali 

E’E’ iniziato il 17 ottobre
scorso il percorso del
nuovo direttivo della

sezione Fidapa. Anche que-
st’anno l’associazione ha volu-
to avviare le attività con la
Santa Messa, celebrata da Don
Giacomo Putaggio e il 29 otto-
bre nei suggestivi locali di
Palazzo Torralta si è svolta
l’inaugurazione dell’anno
sociale 2011-2012 con una con-
ferenza su «L’antica arte del
corallo in Sicilia». A illustrare il
tema dell’incontro il relatore
Roberto Calia che ha curato
l’aspetto storico, mitico e filo-
sofico del corallo e il maestro
corallaio Paolo Cona della  ditta
Conart il cui preciso scopo è
quello di mantenere e rispettare
stile, qualità e tradizione nel-
l’arte del corallo. La presidente,
Rita Renda, ha colto l’occasio-
ne per rivolgere un saluto di ini-
zio anno alle numerose socie.
«Ci aspettano - ha spiegato la
neo presidente - due anni di
impegni e iniziative che spero
siano interessanti per le nostre
socie e per la cittadinanza che

vorrà partecipare ai nostri pro-
getti. Ci rivolgeremo ai giovani,
agli studenti, alle donne. La
nostra associazione è aperta a
tutti coloro che hanno delle idee
per lo sviluppo del nostro paese
dal punto di vista culturale e
creativo. Sono certa che tutte le
socie si adopereranno come
sempre per realizzare i progetti
del biennio. L’associazione non
ha scopo di lucro, tende soltan-
to ad ampliare le energie che
chiunque nel proprio paese può

mettere a disposizione dei con-
cittadini per il bene della città».
Il nuovo direttivo è composto
dalla presidente Rita Renda,
dalla segretaria Raffaella
Ferranti, dalla tesoriera Anna
Ferro, dalla vicepresidente
Antonella Titone e dalla past
president Paola Lo Grasso.
(Nella foto i relatori del conve-
gno, con le componenti del
direttivo Fidapa e il vicesinda-
co Antonella Favuzza)

Tiziana Ardagna

Fidapa, al via l’anno sociale

HH
a avuto luogo, lo scorso
22 ottobre, la raffinata
inaugurazione di

Palazzo Torralta. A pochi passi
dagli edifici più rappresentativi
di Salemi, il palazzo nobiliare è
noto soprattutto per gli impor-
tanti avvenimenti storici che
maturarono tra le sue mura, nei
giorni dal 13 al 15 maggio
1860, quando il marchese
Gaetano Emanuele di Torralta
vi ospitò per due notti Garibaldi
e lo Stato Maggiore del suo
esercito. Quelle sale in cui
l’eroe dei due mondi preparò i
piani strategici e riorganizzò le
squadre dei volontari, in vista
del determinante scontro con
l’esercito borbonico sulle balze
di Pianto Romano, esprimono
ancora oggi, ristrutturate, un
fascino di antica eleganza rivi-
sitato in chiave moderna.
Un ambiente sfarzoso, forse
pretenzioso, ovattato da luci
soffuse, curato fin nei minimi
dettagli: dai lampadari alle por-
cellane, passando per i fastosi
candelabri che ingentiliscono
ogni sala. L’atmosfera d’altri

tempi del palazzo si rispecchia
nei pavimenti dorati dei salotti
superiori adibiti a sale ricevi-
mento, i cui soffitti a volta sono
affrescati con motivi ottocente-
schi. Al piano inferiore l’acco-
gliente ambiente mescola inve-
ce elementi classici e moderni,
vivi, impreziositi da rilassanti
colori vintagedove sospendere
fretta e stress per gustare con
calma una cioccolata o ritrova-
re il piacere dell’antico rito del
tè.

Un ambiente che propone piatti
semplici ma sofisticati, abbinati
sempre a vini di altissima quali-
tà. Colori, sapori, ma anche
idee, libri e voglia di tempo
libero. Il Palazzo Torralta non
ambisce ad essere, infatti, un
mero luogo fisico, piuttosto un
catalizzatore delle energie,
secondo il concetto settecente-
sco del caffè letterario in cui
persone di cultura amavano
adunarsi per degustare tale
bevanda e intrattenersi in argo-
menti letterari o interessi collet-
tivi. Disseminato di stanze e
salotti, il ristorante del palazzo
offre ogni sera numerose pie-
tanze destinate ai palati più esi-
genti in un connubio fra cibo e
vino adatti a nutrire sia il corpo
che lo spirito. Un ambiente che
ci rimanda quasi a una conce-
zione vagamente rinascimenta-
le e neoplatonica, in cui il corpo
altro non è se non la prigione
che incarcera l’anima. (Nella
foto una delle sale affrescate al
piano superiore dello storico
edificio)
Francesca Agostina Marchese

L’edificio storico in cui soggiornò Giuseppe Garibaldi

I I 
buoni moti-
vi per ricor-
rere alla

conciliazione sono
tanti e fra tutti
l’economicità, la
brevità e la recipro-
ca soddisfazione
che la procedura
consente. Nella
mediazione non ci
sono né vinti né vincitori:  que-
sta non deve essere vista come
una procedura necessaria e
obbligatoria solo per poter poi
approntare una causa in tribu-
nale; deve piuttosto essere con-
siderata come un’opportunità
per appianare questioni perso-
nali e sociali spesso portate
avanti per ripicca e puntiglio.
La conciliazione può essere un
modo per dividere spazi o pro-
prietà comuni, concedendosi
reciproci benefici che possono
essere a prima vista i più
impensabili. Uno dei casi più
comuni riguarda ad esempio le
liti su chi debba avere il diritto
di passaggio su una stradina di
confine: in queste situazioni ci
si potrà accordare offrendo in
cambio un servizio di altra
natura, senza stabilire necessa-
riamente chi è il legittimo pro-
prietario del diritto. Ad esem-
pio Tizio lascerà passare Caio
con la propria auto e Caio (tito-
lare di un autolavaggio) offrirà
un lavaggio gratis a settimana

a Tizio. Se poi si
vorrà stabilire la
titolarità del diritto
si potrà fare anche
quello. Il mediatore
sarà sempre garante
della legalità degli
accordi presi e avrà
anche il compito di
prospettare, se
richiesta, una solu-

zione che a prima vista sem-
brerebbe non esserci. Con la
mediazione civile ogni que-
stione può essere risolta: non
vi è alcun limite per materia o
valore (si possono dirimere
indifferentemente casi di
modesta entità economica così
come vicende finanziariamente
più rilevanti). Si ricorda poi
che dal prossimo anno il ricor-
so alla mediazione civile
diventerà obbligatorio anche in
materia fiscale e tributaria (ad
esempio per le cartelle esatto-
riali della Serit) e a partire dal
marzo 2012 entrerà in vigore
per i sinistri stradali.  Per mag-
giori informazioni ci si può
rivolgere all’ufficio di conci-
liazione Anpar della dottoressa
Addolorata Greco con sede in
Corso dei Mille 16. «Il ricorso
alla conciliazione - spiega
Greco - è una soluzione valida
che può chiudere questioni a
volte annose con un risparmio
non trascurabile di tempo e
soldi». 

La mediazione, perché ricorrervi

Publ i reportage

Ad aprire le attività un convegno sull’arte del corallo

Inaugurato Palazzo Torralta 



88

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l Consiglio comunale, riuni-
to in seduta straordinaria, ha
espresso parere negativo

sul possibile ampliamento del
Parco archeologico di Segesta.
La convocazione di urgenza è
stata disposta dal presidente
dell’organo consiliare Mario
Minore per deliberare in merito
alla richiesta di parere della
Soprintendenza di Trapani circa
la programmata riperimetrariz-
zazione dell’area vincolata del
Parco archeologico.
L’intenzione della Soprinten-
denza di estendere i confini del
parco è di particolare rilievo se
si considera che l’area archeo-
logica insiste quasi interamentesul territorio comunale di

Calatafimi. Il nuovo perimetro
del parco archeologico sarebbe
previsto nel raggio massimo di
novemila metri dalla zona sege-
stana, con la individuazione di
tre aree aventi ognuna differen-
ti vincoli paesaggistici. Nel suo
intervento l’assessore al
Territorio e Ambiente
Francesco Gruppuso ha preci-
sato che «la relazione valutativa
dei tecnici comunali non acco-
glie positivamente i nuovi futu-
ri limiti territoriali. Infatti, l’ec-
cessiva estensione territoriale
dei vincoli paesaggistici, che si

vorrebbero imporre, contrasta
con il Piano Regolatore  comu-
nale attualmente in vigore».
L’estensione del perimetro del
parco archeologico, sostiene
ancora l’assessore Gruppuso,
«oltre a limitare la possibilità di
realizzare nuove strutture, limi-
ta lo sviluppo del territorio e
quindi dell’economia locale
con grave danno per la comuni-
tà calatafimese». Se da un lato
si comprende la necessità di
tutelare da aggressioni cementi-
zie la zona archeologica ed il
territorio circostante, dall’altro
bisogna contemperare le esi-

genze di sviluppo locale e di
crescita imprenditoriale, preci-
sa l’assessore. Nei loro inter-
venti i consiglieri Antonio
Adamo, Salvatore Lanza e
Leonardo Aguanno hanno sot-
tolineato inoltre la preoccupa-
zione per l’ampliamento del
perimetro del parco archeologi-
co ed è stata evidenziata l’as-
senza da parte della
Soprintendenza di qualunque
dialettica funzionale-istituzio-
nale con l’ente locale. «Al
momento - osservano - è stata
formulata soltanto la richiesta
formale di espressione di un
parere del Consiglio». Gli espo-
nenti di maggioranza e di mino-
ranza hanno quindi approvato
all’unanimità il parere negativo
alla estensione territoriale del
parco.
«L’amministrazione - ha chio-
sato il sindaco Ferrara -  mani-
festa decisamente la propria
contrarietà all’apposizione di
nuovi e gravosi vincoli paesag-
gistici su parte del territorio
comunale». Il consigliere
Lanza ha ribadito che il parere
deliberato non è vincolante per
la decisione finale, ma ha volu-
to chiarire che l’opinione del
Consiglio «ha un suo peso poli-
tico di cui la Soprintendenza
dovrà  tener conto». 

Parere negativo del Consiglio sul provvedimento della Soprintendenza 

Segesta, no all’ampliamento 
Salvatore Alcamo

Perplessità sull’estensione del Parco
Contrarie maggioranza e opposizione

Il Comune alla «Giornata internazionale Rifiuti zero»

LL’’
8 e il 9 ottobre scorsi
l’assessore al
Territorio e Ambiente

Francesco Gruppuso ha preso
parte alle «Giornate
Internazionali, esperienze
comuni verso Rifiuti Zero»,
organizzate dall’associazione
«Rifiuti zero», in rappresentan-
za del Comune di Calatafimi,
primo della provincia di
Trapani ad aver aderito al pro-
getto internazionale. Più di 300
tra sindaci, assessori, imprendi-
tori, esperti di rifiuti e della
società civile hanno partecipato
in Toscana al convegno che ha
avuto luogo a Capannori in pro-
vincia di Lucca con l’obiettivo
di creare un coordinamento dei
comuni italiani che hanno adot-
tato il protocollo internazionale
Rifiuti Zero. «Quello che è ini-
ziato come un movimento dal
basso che nessun partito politi-
co ha voluto sostenere sta pren-
dendo in Italia sempre più piede
- spiegano i referenti dell’asso-
ciazione Rifiuti zero di
Trapani».  A rappresentare la

Sicilia al convegno toscano
oltre all’assessore Gruppuso
anche i sindaci di Marineo e
Collesano e i rappresentanti del
comune di Biancavilla.
L’assessore comunale calatafi-
mese ha illustrato, davanti ad
una folta platea, i dati incorag-
gianti della raccolta differenzia-
ta (64 per cento) nella cittadina
del Belice e ha sottolineato
l’impegno dell’amministrazio-
ne ad intraprendere azioni mira-
te sulla riduzione dei rifiuti.
All’incontro hanno partecipato

amministratori ed imprenditori
provenienti da Stati Uniti,
Svezia, Galles e Spagna. «Mi
auguro  - ha concluso il presi-
dente di Rifiuti Zero Trapani
Patrizia Lo  Sciuto - che nella
nostra provincia e in tutta la
Sicilia altri comuni aderiscano
al progetto». (Da sinistra il sin-
daco di Collesano, l’assessore
Gruppuso,  il sindaco di
Marineo, Patrizia Lo Sciuto
presidente Rifiuti Zero Trapani
e Carlo Greco, consulente al
comune di Marineo) (salco)

Leonardo Aguanno

Convegno sulla differenziata

II
l dipartimento provinciale
del demanio forestale ha
assegnato al comune dieci

operai che dal 24 ottobre sup-
portano per circa un mese i
lavoratori comunali nella puli-
zia del verde pubblico. Grazie
alla collaborazione degli enti
interessati la cittadina avrà a
disposizione gli operai per la
tutela e salvaguardia  del patri-
monio del verde pubblico e
boschivo comunale. Nei mesi
scorsi gli operai della forestale
e quelli comunali hanno pulito
il parco urbano «Peppino

Impastato». Il sindaco Nicolò
Ferrara ha aggiunto che «gli
operai saranno impiegati anche
per sopperire alle altre criticità
del territorio in cui non si è
potuti intervenire per carenze
organiche o di fondi. Spero che
anche il prossimo anno possa
ripetersi questa iniziativa».
(Nella foto gli operai
Giacalone, Menadì, Saccaro,
Laudicina, Craparotta, Piazza,
Morsellino, Di Matteo e
Pampalone con gli operai
comunali ed il sindaco
Ferrara) (salco)

Operai al Comune
LL’’

Avis, guidata dal pre-
sidente Salvatore
Marco, ha creato una

pagina su Facebook intitolata
«Aviscalatafimisegesta» al fine
di fornire maggiori informazio-
ni sulle attività dell’associazio-
ne locale dei donatori di san-
gue. Il profilo aperto sul popo-
lare social network, che ha già
raccolto 115 contatti, contiene
informazioni e video per sensi-
bilizzare alla donazione, un
modo semplice e assolutamente
sicuro per  compiere un gesto di
solidarietà verso gli altri.
Attraverso la pagina l’Avis, che
ha già stretto amicizia con le
altre sezioni siciliane e del resto
d’Italia, intende avvicinare
ancora di più l’associazione ai
cittadini. La sezione calatafi-
mese ha inoltre attivato un
nuovo indirizzo email: infoavi-
scalatafimisegesta@gmail.com
per permettere a tutti gli inte-
ressati di ricevere notizie o
informazioni in tempo reale
sulle iniziative e sulle giornate
di raccolta.(red)

II
l 19 ottobre il sindaco
Nicolò Ferrara, accompa-
gnato da una rappresentan-

za dell’Mpa, l’assessore
Francesco Gruppuso e il consi-
gliere Lanza, e dal deputato
Giuseppe Ruggirello, ha incon-
trato a palazzo d’Orleans il pre-
sidente della Regione Raffaele
Lombardo. Nell’incontro, il
presidente si è fatto personal-
mente carico delle istanze anti-
cipate dall’amministrazione
durante la visita del governato-
re regionale nella cittadina lo
scorso settembre. In particolare
sono state riconfermate le
richieste di inserimento dello
svincolo di Rinci-
one/Autostrada A29 Pa/Mazara
del Vallo nell’Apq Regione
Sicilia-Anas; il consolidamento

della piazza del belvedere
Francesco Vivona, il completa-
mento delle opere interne e la
piena fruizione del Teatro stori-
co «Cavallotti»; l’impegno di
fondi per la «Festa del SS.
Crocifisso» in forma solenne da
celebrare il prossimo maggio e
l’inserimento del Centro di
Compostaggio  dell’Ato Tp1
nei fondi del P.O. Fers
2007/2013. «Le priorità che
abbiamo rappresentato al presi-
dente - dichiara soddisfatto
Ferrara - sono state favorevol-
mente accolte». Nel corso della
riunione sono già stati concor-
dati ulteriori incontri con gli
uffici regionali per perfezionare
gli impegni assunti. (Nella foto
il presidente Lombardo visita la
chiesa del SS Crocifisso) (red)

L’Avis sbarca
su Facebook 

Antonio Adamo

Incontro con Lombardo

Ad assegnarli per un mese la Forestale

L’amministrazione dal Presidente

Salvatore Lanza
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HH
a fruttato 34.217,00 euro
l’asta pubblica dei beni
immobili di proprietà

comunale  che  l’amministrazio-
ne ha messo in vendita per
finanziare una serie di interven-
ti per la cittadina. Tredici (su un
totale di 29) i lotti venduti ad
altrettanti privati che hanno
acquistato dei fabbricati ubicati
per la maggior parte nel centro
storico e in particolare nelle vie
Garibaldi, Libertà e Crispi. Si
tratta di vecchie abitazioni dan-
neggiate dal terremoto del ’68
acquisite al patrimonio comuna-
le dopo l’abbandono degli ex
proprietari che avevano ottenuto
il trasferimento del contributo
per la ricostruzione. Le richieste
pervenute all’ente entro i termi-
ni sono state in tutto 13 e l’in-
casso ottenuto con la vendita
sarà utilizzato in parte per inter-
venti di messa in sicurezza di
edifici pericolanti e in parte per
l’impianto di illuminazione
pubblica. «Abbiamo previsto -
spiega l’assessore ai Lavori
Pubblici Giuseppe Riserbato -
degli interventi in via Garibaldi
e in via Libertà. La vendita di
questi fabbricati ha una duplice
utilità: permette all’amministra-
zione comunale di ricavare dei
buoni introiti da reinvestire per
la comunità e dall’altro evita
all’ente l’onere di provvedere

alla manutenzione di questi
immobili, eliminando delle
spese ingenti. Oltretutto alcuni
acquirenti non sono vitesi e que-
sto rappresenta già una piccola
opportunità di sviluppo turistico
ed economico per la cittadina».
L’amministrazione conta di
pubblicare un nuovo bando
entro il mese di gennaio per
mettere in vendita all’incirca
altri 36 immobili: i 16 rimasti
invenduti nell’asta dell’otto
novembre scorso più altri venti
che il comune sta acquisendo e

dei quali dovrà effettuare una
prima valutazione. «Per i lotti
della scorsa asta va precisato -
aggiunge l’assessore Riserbato -
che sono pervenute altre dieci
richieste giunte oltre la scaden-
za del termine indicato nel
bando solo a causa di un disgui-
do alle poste. Invitiamo quindi i
richiedenti a ripresentare la
domanda per il prossimo bando
che renderemo più snello per
facilitare per tutti l’invio delle
istanze».  L’amministrazione
comunale ha inoltre comunicato

che stanno per essere appaltati
alla ditta «Fae costruzioni srl»
di Mazzarino (aggiudicataria
provvisoria) i lavori per la scuo-
la materna nella zona nuova del
paese per un importo di
574.980,49 euro con un ribasso
praticato del 23,41%. Per la via
Tenente Di Giovanni, interessa-
ta dai crolli dell’anno scorso,
l’ente sta già approntando la
gara d’appalto per i lavori per la
somma di 84 mila euro. E’pre-
vista la messa in sicurezza di
alcuni fabbricati oltre ad alcuni
interventi in altre vie per le
quali sono arrivate segnalazioni
di pericolo.  E’infine in procin-
to di essere espletata la gara
d’appalto per il magazzino plu-
riuso (un deposito comunale)
sito sempre in via Di Giovanni
per il quale saranno stanziati
altri 30 mila euro.  (ll)

Affidato l’appalto per la scuola materna
Il finanziamento è di 574.980,49 euro

Comune, beni immobili all’asta

SS
i è tenuta lo scorso cinque
novembre, presso i locali
dell’auditorium del

Centro Sociale di Vita la mani-
festazione finale del progetto
«Arte, Saperi, Sapori» promos-
so dal Dipartimento della
Gioventù della Presidenza del
Consiglio dei Ministri e
dall’Anci (Associazione
Nazionale Comuni Italiani). Il
Comune di Vita, con la collabo-
razione dell'Associazione Pro
Loco Vitese, partner e firmataria
del progetto, ha coinvolto due
generazioni in quella che è stata
una rievocazione di quelle ricet-
te della storia gastronomica tipi-
che del territorio. Un viaggio
alla riscoperta delle tradizioni
della propria terra che ha visto
la sua conclusione nella presen-
tazione della pubblicazione
“Vita…e i suoi sapori”, un sor-
prendente incontro di tradizioni
e sapori raccontato in una rac-
colta di ricette, testimonianza di
persone adulte del luogo, che ci
trasmettono il senso della comu-
nità vitese. Il progetto, ricordia-
mo, attraverso un laboratorio
didattico, ha cercato di accom-

pagnare i giovani alla riscoperta
della propria identità culturale,
unendo all’apprendimento la
pratica nella preparazione di
antiche ricette legate alle festi-
vità locali vitesi. Nel corso della
manifestazione sono stati con-
segnati ai ragazzi, che hanno
preso parte al laboratorio, sia
dei pieghevoli che ne rappresen-
tano i momenti più salienti sia
gli attestati di partecipazione. Il
sindaco, presente all’evento, ha
manifestato il suo sincero
apprezzamento per i lavori svol-

ti con tenacia dalla presidente
della Pro Loco Vitese Maria
Scavuzzo e dal suo staff sempre
impegnati nello svolgimento di
attività a favore della comunità.
Gradito dai presenti il rinfresco
in cui si sono potuti gustare i
dolci tipici locali inclusi nel
ricettario e osservare le miniatu-
re dell’altare di San Giuseppe e
della Carrozza del Pane allestiti
in occasione del Cous Cous fest
di San Vito lo Capo.  (Nella foto
un momento della festa conclu-
siva) (fragoma)

Gran finale per il progetto curato dalla Pro loco

«D«Da mesi nei pressi
dell’ex villaggio
Speranza, situato

nella zona di nuova espansione,
si sta creando una discarica a
cielo aperto». A protestare per la
presenza di rifiuti di ogni gene-
re nell’area è Vito Gullo attra-
verso l’invio di una lettera alla
redazione del giornale. «Vita -
scrive Gullo - risulta nella top
ten dei paesi ricicloni della
Sicilia al di sotto dei cinquemila
abitanti. A ben vedere però la
situazione non è proprio così o
lo è solo in parte. Basta farsi un
giro nei pressi dell’ex villaggio
Speranza e si può chiaramente
osservare, tra i cespugli, la pre-
senza di spazzatura: enormi sac-
chi neri pieni di bottiglie di
vetro, bicchieri, ma anche mate-
rassi, qualche cestello arruggi-
nito di vecchie lavatrici e rifiuti
di qualsiasi genere che si produ-
cono quotidianamente a casa».
Gullo a questo punto si chiede
«dove sia l’amministrazione
comunale e perché occorra per
forza che sia qualcuno a far
notare il problema della discari-

ca». Il lettore contesta inoltre lo
stato delle strade della cittadina:
«Il paese sta assumendo di gior-
no in giorno l’aspetto di una
campagna viste le grandi quan-
tità di piante infestanti presenti
per le vie e nei vari parchi. Devo
sottolineare che la colpa non è
solo dell’amministrazione ma di
ogni singolo cittadino che non
parla e che magari sfrutta ad
esempio la zona dell’ex villag-
gio Speranza senza tener conto
dell’inquinamento creato e della
cartolina negativa che rappre-
senta per il paese». A rispondere

alla segnalazione di Gullo per
l’amministrazione è il sindaco
Antonino Accardo. «Vorrei pre-
cisare che la formazione della
discarica a cielo aperto - osserva
- è il risultato di quei comporta-
menti incivili che alcuni cittadi-
ni mettono in atto nella zona. Si
tratta di abitanti maleducati che
gettano la spazzatura senza
alcun rispetto per l’ambiente in
cui vivono. A nome dell’ammi-
nistrazione mi sono già interes-
sato della situazione e ho più
volte invitato a indagare le forze
dell’ordine. Ma, cosa ancora più
importante, chiedo a tutti i citta-
dini onesti di segnalare eventua-
li persone incivili, li invito a
dare una mano all’amministra-
zione denunciando chi sporca e
inquina e ad essere più presenti
perché il cittadino non è deposi-
tario solo di diritti ma anche di
doveri come quello di segnalare
con coraggio tali atteggiamenti.
Vorrei ricordare infine che per
l’infrazione alle norme di tutela
ambientale sono previste san-
zioni economiche piuttosto
salate».(red) 

A segnalarla Vito Gullo. Il sindaco: «Colpa degli incivili»

Si conclude Arte, saperi, sapori

Il ricavato sarà reinvestito in una serie di interventi per la cittadina

Una discarica a cielo aperto

Il palazzo municipale; a destra l’assessore Giuseppe Riserbato 

LL
a Camera di commercio
di Caltanissetta ha indetto
un concorso dal titolo

«Dipingi la legalità» destinato
agli alunni della scuola prima-
ria. Il concorso ha lo scopo di
sensibilizzare i più giovani alla
cultura della legalità come valo-
re fondante del cittadino.  Gli
alunni vitesi dovranno realizza-
re un elaborato grafico-pittorico
che rappresenti la legalità.
L’elaborato può essere realizza-
to con qualsiasi tecnica. Può
essere eseguito con colori a
pastello, in acquerello, tempera,
senza alcuna limitazione se non
quella delle dimensioni che non
possono superare i 297 mm per
420. Gli elaborati realizzati
dagli alunni di ogni  classe
dovranno essere consegnati al
maestro il quale ne sceglierà
uno, di concerto con il dirigente
didattico, per il successivo invio
alla Camera di commercio. Gli
elaborati saranno esaminati da
una commissione composta dal
presidente della Camera di com-
mercio, dal procuratore nazio-
nale antimafia, dal presidente di
confindustria Emma Marce-
gaglia e da Andrea Camilleri. Al
primo classificato andrà un
notebook dal valore di mille
euro, al secondo un notebook
dal valore di 750 euro e al terzo
un I-pod. (fragoma) 

Un concorso
sulla legalità

CC
on un avviso a firma del
caposettore Servizi sco-
lastici Michele Genua il

Comune informa che a tutti gli
alunni della scuola secondaria
di primo gradoè concesso un
contributo per l’acquisto dei
libri di testo dell’ammontare
rispettivamente di 61,97 euro
per gli alunni che frequentano la
prima classe e di 41,32 euro per
quelli che frequentano la secon-
da e la terza classe. Per l’anno
scolastico 2011/2012 viene ero-
gato a favore dei soggetti il cui
indicatore della situazione eco-
nomica equivalente relativa al
2010 non sia superiore a 14.177
euro, un contributo aggiuntivo
pari al 30 per cento di quello
spettante. Per usufruire dell’ul-
teriore contributo i soggetti inte-
ressati dovranno produrre
domanda, redatta su apposito
modello, che dovrà essere com-
pilata in ogni sua parte.
L’istanza, unitamente ai suoi
allegati, dovrà essere presentata,
a pena di esclusione entro e non
oltre l’improrogabile termine
del 30 novembre, presso
l’Uf ficio del protocollo dell’en-
te locale. Per informazioni e il
ritiro della modulistica ci si può
rivolgere all’Ufficio dei servizi
scolastici al primo piano del
palazzo municipale di piazza
San Francesco. (eloisa) 

Scuola, buoni
per libri di testo
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Tornei di biliardo
Al Baglio Di Stefano presentato il libro di Michele e Antonino La Tona

PP
romosso dall’assessorato
regionale ai Beni cultura-
li ed organizzato dall’as-

sociazione «MelaCult» con il
patrocinio della Fondazione
Orestiadi, si è tenuto il 20 otto-
bre, al Baglio Di Stefano, il
convegno su «Le sagre nella
tradizione popolare: i percorsi
dell’identità siciliana». Il con-
vegno, attraverso la presenza di
studiosi, esperti, amministratori
locali, operatori culturali, scrit-
tori, giornalisti e docenti, ha
ripercorso le fasi salienti di un
itinerario che appartiene alla
storia dei comuni. A conclusio-
ne è stato proiettato il video «Il
maestro, la Sicilia e le sue sto-
rie», di Maurizio Giuseppe
Piscopo, ed è stata presentata
una ricerca musicale condotta
dal polistrumentista Fabrizio
Tritico. I lavori sono stati coor-
dinati, nella sessione mattutina,
dal giornalista Fabrizio Carrera;
in quella pomeridiana da
Michele La Tona, direttore
della Fondazione e autore,
insieme al figlio Antonino, del
volume «Sagre e turismo in

Sicilia».
«Raccontare la Sicilia attraver-
so le sagre – spiega La Tona – è
un modo per descriverla con  i
riti della festa lungo i percorsi
della tradizione, della storia,
delle antiche usanze, di una
civiltà, quella rurale, da cui il
territorio trae fonte per la pro-
pria valorizzazione». Le sagre,
che sono presenti in maniera
capillare in Sicilia (se ne conta-
no circa 550 disseminate in 311
comuni) rappresentano, sempre
di più, un baluardo di difesa per

la cultura e la civiltà contadina.
Comuni e borgate, frazioni e
borghi, cittadine marinare e
comunità montane, piccoli
paesi e città, uniti all’insegna di
un prodotto, di un piatto tipico,
di una pietanza, di un sapore.
«Non è un caso – aggiunge La
Tona – che le sagre accompa-
gnino, facendone parte inte-
grante, tante eredità immateria-
li contenute nel Registro che la
Regione ha voluto istituire, sin
dal 2005, a codificare l’impor-
tanza che hanno nel processo di

crescita culturale, di sviluppo
economico, di presa di coscien-
za della identità del popolo
siciliano».
Dalla sagra del maiorchino di
Novara di Sicilia, agli Archi
della Pasqua a San Biagio
Platani, passando per la Sagra
del Tortone a Sperlinga e per
quella del Taratatà a
Casteltermini. I percorsi del-
l’identità siciliana affondano le
proprie ragion d’essere nelle
antiche vestigia,  nelle testimo-
nianze presenti nei siti archeo-
logici, nel patrimonio paesag-
gistico, artistico, poetico, lette-
rario, ma trovano altresì fertile
terreno  anche nella tradizione
fatta di usi, costumi, abitudini
che si tramandano nel tempo e
che sono elementi insostituibili
delle sagre. «La sagra quindi
come festa – conclude La Tona
– come appuntamento gioioso,
come momento di svago per
visitatori e per fruitori, ma
anche un patrimonio di inesti-
mabile valore». (Nella foto un
momento dell’incontro)

Maurizio Marchese

LL
o scorso 8 ottobre, con il taglio del nastro augurale da parte
del sindaco di Gibellina, Rosario Fontana, ha ufficialmente
preso il via la stagione del biliardo nella cittadina d’arte. Ad

organizzarla l’associazione sportiva dilettantistica «Il rinterzo» (il
rinterzo è uno dei tiri più famosi del biliardo). L’associazione ha
come deus ex machinaSaro Pace. Alla cerimonia inaugurale sono
intervenuti centinaia di appassionati provenienti dai vari comuni
della provincia. Hanno inoltre garantito la loro presenza i campio-
ni nazionali ed europei Daniele Montereale e Gaetano Romeo,
nonché la campionessa italiana Lucia Biondolillo. In programma,
nei prossimi mesi, diversi tornei dedicati agli appassionati di que-
sto sport. (Nella foto, da sinistra, Paolo Manfrè,Vito Renda, presi-
dente provinciale della Federazione biliardo, e Saro Pace, presi-
dente del club gibellinese)

Mario Balsamo

Le sagre, beni immateriali di Sicilia
Organizza l’associazione «Il rinterzo»

LL
o scontro interno alla
maggioranza, palese
nella seduta in cui si è

approvata la delibera sugli
equilibri di bilancio, ha rag-
giunto livelli di guardia.
L’ultimo atto, in due tempi, l’ha
scritto il sindaco Rosario
Fontana. Dapprima, con una
lettera dai toni durissimi, met-
tendo fuori dalla maggioranza il
consigliere Gioacchino De
Simone (critico in occasione
della discussione proprio sugli
equilibri di bilancio); dopo
revocando l’incarico di assesso-
re ad Antonella Binaggia, che
stava in Giunta in rappresentan-
za proprio del gruppo che fa
capo a De Simone. Con una
procedura invero irrituale, il
primo cittadino ha risposto alle
lagnanze del consigliere per
iscritto, con una missiva inviata
non solo all’interessato, ma
anche al presidente del
Consiglio comunale e ai tre
capigruppo. «Le forti e ripetute
critiche espresse all’indirizzo
del sindaco, della Giunta e del
presidente del Consiglio da
parte sua – scrive Fontana – la
mettono, di fatto, fuori dalla
maggioranza. I rilievi espressi –
rincara il primo cittadino –
circa il mancato coinvolgimen-
to nelle scelte programmatiche
operate dall’organo esecutivo,
sono prive di fondamento e

frutto di una visione arcaica
delle politica e della vita ammi-
nistrativa». Quanto alle critiche
di De Simone «in occasione
dell’approvazione degli equili-
bri di bilancio, ed esternate con
il suo voto di astensione su tutti
i punti all’ordine del giorno»,
Fontana precisa di respingerle
«con forza». «Se c’è una cosa
che ha contraddistinto l’ammi-
nistrazione che ho l’onore di
presiedere – conclude il sindaco
– è il coinvolgimento degli
organismi istituzionali sia nella
gestione della vita amministra-
tiva che nella programmazione
delle notevoli attività promos-
se». «In relazione alla presa di
posizione del sindaco – replica

De Simone – ossia la revoca del
mandato all’assessore Binaggia
in seguito alla mia astensione,
la migliore risposta sono le
parole da me espresse in quella
sede, ossia che la politica è
un’altra cosa, e intendo riferir-
mi ad un concetto di politica
molto più vicino alla mia for-
mazione associativa, a quella
politica fatta dagli uomini, che
si nutre di dialogo, che ha al
proprio centro le istituzioni, e
che riconosce il ruolo fonda-
mentale degli uomini e degli
organi che le compongono.
Parlando di politica, sono abi-
tuato a dare per scontati concet-
ti quali senso di responsabilità,
riconoscimento del proprio

ruolo, rispetto del ruolo altrui.
Mi riconosco in una politica
che si anima di confronto conti-
nuo, di discussione democrati-
ca, di scambio di vedute e di
contenitori in cui tali dinamiche
vengono esercitate. La politica
nella quale mi riconosco –
aggiunge De Simone – ha biso-
gno di uomini delle istituzioni,
di uomini che si sforzino di
riconoscere le competenze, di
individuare i percorsi, di stabi-
lire i tempi, di individuare i luo-
ghi di discussione, di tutelare i
processi di partecipazione. Così
– conclude il consigliere – non
è stato fatto, spesso, da parte
del sindaco, e, nella fattispecie,
in occasione della proposta
blindata di riequilibrio di bilan-
cio».
Ma non è l’unico fronte caldo
della maggioranza. C’è infatti,
aperto, quello di Mimma
Gaglio. Il vicepresidente del
Consiglio comunale (area Pd),
nella seduta del 4 ottobre è
andata anche oltre l’astensione
di De Simone, votando contro
la delibera sugli equilibri di
bilancio. E suscitando la reazio-
ne del sindaco, che ha chiesto
rispetto e «riconoscimento del
lavoro fatto dall’amministrazio-
ne». Gaglio che, nella stessa
seduta, ha presentato un’inter-
rogazione sul Centro diurno per
anziani. (red)

Il sindaco «licenzia» la Binaggia
Politica. Dura lettera del primo cittadino all’indirizzo di Gioacchino De Simone

Fontana: «Fuori dalla coalizione»
Il consigliere: «Proposte blindate» SS

i è svolta il 29 ottobre, a
Siena, la cerimonia di
premiazione di «Icom

Italia – Musei dell’anno 2011».
La giuria internazionale, presie-
duta da Alberto Garlandini, ha
assegnato il prestigioso ricono-
scimento per il miglior progetto
di mediazione culturale al
Museo delle Trame
Mediterranee, che «ha svilup-
pato nel tempo – recitava la
motivazione – una relazione
speciale con la comunità locale,
in particolare con i giovani.
Ogni anno con i propri progetti
educativi, il museo coinvolge
gli abitanti nella riappropriazio-
ne della loro drammatica sto-
ria». Il museo ha una seconda
sede nello storico palazzo Bach
Hamba, nella città vecchia di
Tunisi, nella quale si sviluppa-
no relazioni intense tra giovani
studenti tunisini e italiani, per
instaurare legami tra le due
sponde del Mediterraneo. Le
collezioni del museo rispec-
chiano fedelmente questa impo-
stazione e sono esse stesse alle-
stite con rimandi continui tra
passato e presente di queste cul-
ture e manifatture. Per la
Fondazione Orestiadi, hanno
ritirato a Siena il riconoscimen-
to, Francesca Corrao, presiden-
te dell’Istituto di alta cultura, ed
Enzo Fiammetta, direttore del
museo. (marma)

Rosario Fontana

Premio Icom al
Museo delle Trame

Traslata la salma
di Ludovico Corrao

UU
na cerimonia intima e
seplice alla presenza
delle figlie Francesca e

Antonella e dei più stretti colla-
boratori, la mattina del 31 otto-
bre, al cimitero, per la traslazio-
ne della salma di Ludovico
Corrao, ucciso dal badante ben-
galese il 7 agosto. Come da
volontà testamentaria del presi-
dente della Fondazione
Orestiadi, il feretro è stato inu-
mato in un monumento a terra
realizzato dall’amministrazione
comunale vicino la tomba di
Pietro Consagra, l’artista scom-
parso nel 2005 che per la città
realizzò alcune tra le sue opere
più grandi, tra cui la «Stella»
che segna l’ingresso alla città.
Le due tombe sorgono in
un’area precisa del cimitero, in
una sorta di «famedio» all’aper-
to, pensato per ospitare le
tombe di coloro che hanno con-
tribuito a rendere Gibellina la
città d’arte che è. La tomba che
ospita la salma di Ludovico
Corrao è stata realizzata con
una lastra di travertino bianca al
cui centro è stata incastonata
una pietra di ossidiana di
Pantelleria che Corrao teneva
sul tavolo del suo studio.
Davanti la tomba saranno posti
del travertino e delle pietre di
tufo prelevati dal baglio delle
Case Di Stefano, sede della
Fondazione.

Gioacchino De Simone
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SS
i salvi l’autonomia
dell’Istituto comprensivo
«Luigi Capuana». Questo

il senso dell’ordine del giorno
presentato dai consiglieri di
minoranza Spina, Ferreri e
Murania ed approvato all’una-
nimità dal Consiglio comunale
nella seduta del 3 novembre. Ad
esporre l’atto in aula è stato
Carlo Ferreri (Popolari per
l’Italia di domani). Il consiglie-
re ha ricordato che «le ultime
disposizioni per la stabilizza-
zione finanziaria emanate dal
governo nazionale dettano
norme in ordine al dimensiona-
mento e alla razionalizzazione
delle istituzioni scolastiche che
mettono a rischio l’autonomia
di molte scuole siciliane», tra
cui appunto il «Capuana» di
Santa Ninfa (la norma prevede
il taglio e l’accorpamento delle
direzioni didattiche e ammini-
strative negli Istituti che hanno
meno di 900 studenti). «Il man-
tenimento a Santa Ninfa di
un’istituzione scolastica auto-
noma e con piena personalità
giuridica – ha continuato
Ferreri – è un impegno irrinun-
ciabile che va garantito con una
certa stabilità nel tempo».
Concretamente i tre consiglieri
di minoranza ritengono indi-
spensabile, per salvare l’auto-
nomia del «Capuana», accor-
parlo con l’Ipsia, che però a sua

volta fa capo al «D’Aguirre» di
Salemi, come ha ricordato il
capogruppo di maggioranza
Francesco Bellafiore (Pd).
Ipotesi che però la Giunta sem-
brerebbe scartare. Il vicesinda-
co Nino Biondo ha infatti spie-
gato che «l’accorpamento non è
possibile perché si tratta di isti-
tuti troppo diversi». «Ma a
Pantelleria si è fatto», ha repli-
cato Ferreri. «Pantelleria – ha

aggiunto il vicesindaco – è
un’isola minore, quindi un caso
a sé». La ricetta dell’ammini-
strazione comunale è quella di
aggregare, all’Istituto di Santa
Ninfa, una delle scuole dei
comuni vicini, «prima che a ciò
pensi il Provveditorato agli
studi». Il capogruppo di mino-
ranza Giuseppe Spina (Mpa),
dal canto suo, ha ribadito che la
loro proposta «indica una strada

da percorrere per salvare la
scuola a Santa Ninfa». Il presi-
dente Lombardino (Pd) ha pro-
vato a sintetizzare le diverse
posizioni: «L’atto che approvia-
mo – ha detto – indica priorita-
riamente l’obiettivo di salvare
la nostra autonomia scolastica;
il modo – ha aggiunto – sarà la
Giunta, di concerto con le isti-
tuzioni scolastiche e le forze
sociali presenti nel territorio, a

stabilirlo, dopo avere verificato
tutte le opzioni».
Sempre all’unanimità l’assem-
blea civica ha dato il via libera
al nuovo progetto di piano par-
ticolareggiato della zona di
contrada Santissimo, la cosid-
detta «area delle attrezzature
commerciali». Per Bellafiore
«l’espansione dell’area com-
merciale è positiva sia in termi-
ni di sviluppo del territorio che
di riqualificazione urbana».
Tesi condivisa da Spina, per il
quale «bisogna operare celer-
mente in favore delle attività
commerciali».
A maggioranza (astenuti Spina,
Ferreri e la Murania) è invece
passata la convenzione per la
gestione dei servizi previsti nel
Piano di zona triennale del
Distretto socio-sanitario, di cui
è capofila Castelvetrano. La
spesa annua per il Comune di
Santa Ninfa sarà di 15.500
euro.

Gaspare Baudanza

In difesa dell’autonomia del «Capuana»
Consiglio comunale. L’assemblea approva un ordine del giorno per salvare la scuola

Promosso da Legambiente nella sede della Riserva

Approvato anche un Piano particolareggiato
Via libera pure al Piano di zona triennale

LL
a comunità parrocchiale
di Santa Ninfa rientra in
possesso del dipinto della

«Madonna orante» appartenen-
te alla Chiesa madre e era
scomparso subito dopo il terre-
moto che colpì la Valle del
Belice nel gennaio del 1968. La
tela era stata presa e portata via
da un giovane emigrante sicilia-
no (Peter Tesoriero), che la vide
e la portò con sé in Australia
per regalarla alla madre. Il ritro-
vamento dell’opera (un olio su
tela) è avvenuto per caso nel
2008, quando il presidente di
«Extroart», Ludovico Gippetto,
a Melbourne per una conferen-
za sulle opere scomparse, fu
contattato da Peter Tesoriero
che gli restituì il quadro.
«L’olio su tela – ha raccontato
Gippetto – è rimasta in
Australia per altri quattro anni,
nonostante i rilievi fatti dal
Nucleo tutela del patrimonio
dei carabinieri e nonostante fos-
sero stati informati il Ministero
dei Beni culturali e quello degli
Esteri». Nessun ente infatti ne

aveva finanziato il rientro in
patria. A farsi carico delle spese
di ritorno a Milano (circa mille
euro) è stata la Fondazione
«Nino Sanciolo» di Melbourne.
La tela, dopo l’esposizione a
Palermo, nell’oratorio di San
Stefano Protomartire, e nella
Cappella Palatina, è arrivata a
Santa Ninfa in occasione della
festa della patrona della cittadi-
na, ed è stata consegnata al

vescovo di Mazara, Domenico
Mogavero, e al sindaco
Pellicane. La «Madonna oran-
te» (o «dell’emigrante», come è
stata ribattezzata), sarà colloca-
ta in una teca della Chiesa
Madre. Il suo autore resta igno-
to. La data di realizzazione è il
1778, come si può leggere sul
retro della tela, che riporta
anche la scritta «Sac. D.
Vincentius Giulli». (fragoma)

PP
resentato, presso la sede
della Riserva naturale,
«SalvalarteGypsum, le

forme dei gessi», progetto pro-
mosso da Legambiente Sicilia
in collaborazione con
l’Università di Palermo, il
Museo geologico «Gemmel-
laro», il Cai Sicilia e l’associa-
zione speleologica «Le
Taddarite». L’iniziativa, rivolta
alla salvaguardia del patrimo-
nio naturalistico e paesaggistico
delle rocce gessose, è servita a
diffondere la conoscenza sulle
aree carsiche gessose isolane, al
fine di contribuire alla loro tute-
la e valorizzazione anche in
chiave turistica. Il programma
ha fatto tappa al Castello di
Rampinzeri con il seminario sul
tema «Le aree carsiche gessose
siciliane: tutela e valorizzazio-
ne». Dall’incontro è emerso che
i gessi sono rocce particolari,
modellate dalle acque piovane
che creano forme e paesaggi
straordinari in Sicilia e in tutto
il Mediterraneo.
Le aree carsiche gessose isola-

ne rivestono quindi importanza
non solo per varietà e bellezza
dei paesaggi, ma anche per gli
aspetti naturalistici legati alla
vegetazione che si instaura sui
gessi e  per la presenza in molte
aree gessose di suggestivi
ambienti ipogei, zone archeolo-
giche e beni monumentali di
notevole valore. Alcune di que-
ste aree ricadono all’interno del
sistema delle aree protette sici-
liane e presentano importanti
diversità geomorfologiche e
paesaggistiche, fornendo una
fotografia precisa del fenomeno

carsico. Dal convegno è emersa
la necessità di lavorare «in
rete», con l’ausilio di strumenti
normativi e tecnici, attuando le
necessarie sinergie tra associa-
zioni ambientaliste, enti gestori
e mondo accademico, coinvol-
gendo anche le comunità locali
nei processi di gestione delle
aree.
«Nonostante l’ottimo lavoro
condotto finora – ha ricordato
Gianfranco Zanna, di
Legambiente – gran parte dei
geositi si trovano ancora al di
fuori dalle aree tutelate e  meri-
terebbero quindi  più attenzio-
ne». La Federazione speleolo-
gica regionale, intervenuta con
i propri rappresentanti durante i
lavori, ha dato ampia disponibi-
lità ad una collaborazione con
tutti gli altri soggetti coinvolti
nel progetto. La manifestazione
si è quindi conclusa con
un’escursione geologica e natu-
ralistica nella Valle del Biviere
ed una visita presso il museo
forestale di Finestrelle.

Maurizio Marchese

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il vicesindaco Nino Biondo

Seminario sulle aree gessose

Colline gessose a Santa Ninfa

La tela era stata portata in Australia dopo il terremoto

Torna la «Madonna orante»

DD
oppio intervento della
Giunta comunale in
favore delle famiglie

bisognose. Con una prima deli-
bera, infatti, l’esecutivo (impe-
gnando 900 euro) ha concesso
un contributo straordinario dai
200 ai 300 euro a quattro nuclei
familiari che presentano reddito
inferiore al minimo vitale,
disoccupazione e malattia inva-
lidante di alcuni dei componen-
ti. Con un secondo atto delibe-
rativo, la Giunta ha stabilito la
prosecuzione dell’assistenza
continuativa mensile, fino al 31
dicembre 2011, per altrettante
famiglie che versano in precarie
condizioni socio-economiche.
In questo caso la somma impe-
gnata sul bilancio dell’ente
ammonta a 4.680 euro. I nuclei
familiari in questione riceve-
ranno 52 euro per il capofami-
glia e 26 euro per ciascun com-
ponente. L’assegno mensile
varierà quindi dai 78 ai 156
euro per famiglia.
La Giunta ha inoltre autorizzato
l’utilizzo, a titolo gratuito, della
sala multimediale che si trova
all’interno del museo Cordio. A
partire dal 3 dicembre vi si terrà
un laboratorio artistico, rivolto
ai bambini dai 5 ai 10 anni, che
sarà tenuto da Elena Biondo e
Antonino Palazzo. La mostra
dei lavori realizzati si terrà il 23
dicembre. (gaba)

Gli interventi
per i bisognosi

La Chiesa madre ricostruita dopo il sisma del 1968
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

EE
gregio direttore, faccio
riferimento all’articolo
pubblicato nel suo giorna-

le nell’edizione dell’ottobre 2011
dal titolo «Consulenza da nabab-
bi», per significarLe quanto di
seguito.
Inizio questa mia nota con un
personale giudizio, ritenendo
che, giornalisticamente parlando,
se esiste un modo per fare sem-
plice qualunquismo e pura dema-
gogia, l’articolo in questione si
possa annoverare quale esempio
per tutti (anche per gli scribacchi-
ni locali) di come utilizzare e
distorcere la realtà dei fatti, sco-
modando perfino “disoccupati e
precari di Sicilia”, col chiaro
intento di creare quanta più indi-
gnazione possibile nei lettori,
dandone una versione in puro
stile giornalese e, nemmeno tanto
velatamente, di parte.
Iniziamo con il precisare che
l’Amministrazione Comunale di
Partanna si è presa carico nel-
l’ambito di un apposito accordo,
tra i Comuni di Mazara del Vallo,
Castelvetrano e la Provincia
Regionale di Trapani, di creare
un apposito ufficio stampa  che
coordinasse le attività di comuni-
cazione degli enti stessi nell’am-
bito  della manifestazione «Terra
Mare», interamente finanziata
dalla Regione Siciliana, che per-
tanto l’incarico a cui si fa riferi-
mento è da ritenersi di più ampio
raggio posto che,  detta attività,
veniva sì conferita dal Comune di
Partanna, ma era al servizio di
ben quattro Enti coinvolti in un
unico progetto, ciò anche al fine
di evitare quattro incarichi diver-
si, con il chiaro risultato che la

spesa sarebbe stata ben altra, cer-
tamente più alta.
Con riferimento agli emolumenti
volutamente e dichiaratamente
distorti nell’articolo, mi preme
precisare che, il fantomatico
giornalista ben poco conosce la
materia (la qual cosa non mi
meraviglia), ma che bastava sem-
plicemente consultare le tariffe
minime ufficiali dell’Ordine dei
Giornalisti Professionisti, addirit-
tura il tariffario 2007, quindi di
ben cinque anni fa, dove è previ-
sto un compenso per la tipologia
dell’incarico in questione, di ben
8.655,00 euro oltre oneri e previ-
denza, quindi è evidente che l’in-
carico (non la consulenza), è
stato affidato con l’abbattimento
di circa il 50% di quanto previsto
nel prezziario delle tariffe mini-
me del  2007 (www.odg.it) (tarif-
fario 2007 delibera 20-21 dicem-
bre 2006 titolo V lettera C punto
1), trattandosi di un totale di
5.000 oneri inclusi.
Appaiono inoltre veramente stuc-
chevoli le, nemmeno tante velate,
allusioni  sui contenuti del bando
in questione, sia in ordine al
periodo in cui esso è stato pubbli-
cato, sia in ordine ai requisiti

richiesti, quando invece bastereb-
be ricordare, sempre al solito
scrivano di turno, che finalmente
di una selezione pubblica si è
trattato e non, come ormai con-
suetudine ad ogni livello, di inca-
rico ad personam a cui forse lo
stesso è abituato.
Ad ogni buon conto non si capi-
sce in quale periodo, per il nostro
attento moralizzatore dal facile
giornalese, si doveva pubblicare
l’avviso pubblico posto che la
manifestazione, già ampiamente
pubblicizzata, si sarebbe svolta
dal 1 al 4/09, con buona pace dei
più che, come lui, “facevano i
bagni al mare” mentre altri stava-
no lavorando per la realizzazione
di un evento a dir poco importan-
te per il nostro territorio e per le
aziende locali coinvolte.
E’ evidente quindi che la tipolo-
gia dell’incarico stesso non pote-
va che riguardare una figura di
Giornalista professionista iscritto
all’albo dei Professionisti e non a
quella dei Pubblicisti, come dire
necessitava un ingegnere e non
un geometra, con tutto il rispetto
possibile per i geometri così
come per i tanti pubblicisti bravi
e professionali.
Ecco, egregio direttore, come
stanno realmente le cose  e come
ancora una volta si è persa l’oc-
casione per fare corretta informa-
zione dando spazio ad illazioni e
farneticazioni degne del peggior
giornalistese.
A tal proposito faccio rilevare,

infine, come manchevole è anco-
ra una volta il suo giornale nei
confronti di tante notizie e comu-
nicati stampa che, nonostante vi
siano stati puntualmente inviati,
molti di notevole interesse per i
cittadini del Belice (non ultime
quelle legate alla ricostruzione
post-terremoto), sono stati ritenu-
ti non meritevoli di pubblicazio-
ne o forse non rispondenti alla
Vostra linea editoriale, certamen-
te non di alto profilo e incentrata,
a mio giudizio, solo su chiacchie-
ricci degni solo di giornalume di
cui, a mio modo di vedere, si può
fare volentieri a meno.
Certo che questa mia nota possa
trovare adeguato spazio nella
pubblicazione del prossimo
numero del suo periodico, senza
che debba richiamare le norme in
materia, confidando nella Sua
sensibilità e disponibilità, Voglia
gradire i miei distinti saluti.

Nicolò Catania
Vicesindaco di Partanna  e co-
delegato al Progetto «TerraMare»

*********

LL
a lunga nota del vicesinda-
co di Partanna dà l’idea di
come il nervosismo possa

avvincere un uomo. Portandolo a
perdere il senso della misura.
Come testimonia il surplus di
insulti che ci indirizza.
Il vicesindaco sostiene che l’uffi-
cio stampa di «TerraMare» «era
al servizio di ben quattro enti
coinvolti in un unico progetto» e

che «l’attività» è stata assegnata
al Comune di Partanna «al fine
di evitare quattro incarichi diver-
si». E ci mancava pure che con la
pletora di addetti stampa e porta-
voce che hanno in organico gli
enti cui Catania si riferisce, si
fosse provveduto a conferire altri
incarichi esterni.
Sugli emolumenti dei giornalisti,
Catania cita il tariffario. Ma
anche a non voler considerare il
decreto Bersani che ha, tra l’al-
tro, riscritto le regole e abolito
l’obbligatorietà delle tariffe, si
può prendere a riferimento un
documento mai riconosciuto
dalla parte datoriale? L’unico
documento riconosciuto è infatti
il contratto nazionale, quello sì
sottoscritto sia dalla parte dato-
riale (la Fieg) che dal sindacato
dei giornalisti (la Fnsi), giacché i
compensi non si stabiliscono uni-
lateralmente (non le decide una
sola parte). Contratto nazionale
che prevede, ad esempio, per la
figura apicale, quella di capore-
dattore, un compenso di 2.613,26
euro al mese: al mese, non in sei
giorni...
Catania parla poi di «selezione
pubblica» e allude ad «incarichi

ad personam» di cui avrebbe
beneficiato l’estensore dell’arti-
colo. Delle due, l’una: o ha preso
un abbaglio, oppure è a cono-
scenza di fatti circostanziati con
annesse violazioni di legge. Nel
secondo caso lo esortiamo a
rivolgersi immediatamente alla
Procura della Repubblica e a
denunciare ciò di cui è a cono-
scenza.
Catania parla di «selezione pub-
blica» e tace sulla questione che
noi abbiamo posto. Perché il
bando prevedeva collaboratori di
agenzie di stampa e non invece
giornalisti di quotidiani, di emit-
tenti televisive o della pubblica
amministrazione? Noi per primi
vorremmo le selezioni pubbliche,
ma pubbliche davvero, con bandi
che non presentino aspetti discri-
minatori. E vorremmo, altresì,
che, per rispettare il principio
della massima diffusione possibi-
le, non fossero pubblicati sotto
ferragosto.
Catania distingue tra albo dei
professionisti e albo dei pubblici-
sti. E si confonde. Perché l’Albo
dei giornalisti è uno. La distin-
zione tra «professionisti», «prati-
canti» e «pubblicisti», in diffe-
renti elenchi, è distinzione inter-
na al funzionamento dell’Ordine.
Il raffronto con ingegneri e geo-
metri è del tutto improprio. Basta
andarsi a studiare la legge istitu-
trice dell’Ordine dei giornalisti.
Ad ogni buon conto non si capi-
sce perché un pubblicista vada
bene per fare il portavoce del
vertice amministrativo (è succes-
so per anni a Partanna), ma non
per fare l’addetto stampa di
«TerraMare». (v.d.s.)

Lui: «Così abbiamo risparmiato»
Il giornale: «Eluse le questioni poste»

Le spese di «TerraMare», c’è la replica di Catania
Incarico da nababbi a Rossana Lo Castro. Il vicesindaco perde il senso della misura e insulta

Nicola Catania

Alla guida del Consiglio dell’organismo sovracomunale

Cangemi presiede l’Unione
MM

assimo Cangemi
(nella foto), 41 anni,
sposato e padre di due

figlie, è stato eletto, il 18 otto-
bre, all’unanimità, presidente
del Consiglio dell’Unione dei
comuni della Valle del Belice.
Prende il posto del poggioreale-
se Girolamo Calamia. Con-
sigliere comunale alla seconda
consiliatura, ricopre attualmen-
te il ruolo di presidente della
commissione Urbanistica e
Lavori pubblici ed è capogrup-
po di «Impegno per Partanna».
Obiettivo di Cangemi è «il
rilancio dell’attività dell’Unio-
ne, attraverso una più incisiva
collaborazione tra il Consiglio e
la Giunta dell’organismo».
L’elezione unanime di Cangemi
è stata possibile in virtù del
passo indietro dell’altro consi-
gliere partannese che si era can-

didato al ruolo di presidente,
ossia Salvatore Bevinetto (è
prassi consolidata che il presi-
dente di turno appartenga ai
gruppi di maggioranza).
Proprio poco prima che si pro-
cedesse alla spartizione delle
schede, Bevinetto ha chiesto la
parola, annunciando il suo
passo indietro. Gesto apprezza-
to dai consiglieri presenti che
altrimenti, come ha spiegato

Giuseppe Lombardino (Santa
Ninfa), si sarebbero trovati «in
forte imbarazzo, dovendo sce-
gliere tra due candidati entram-
bi con le carte in regola per il
ruolo di presidente». L’elezione
di Cangemi è stata salutata da
un applauso dei colleghi.
Subito dopo c’è stato il passag-
gio delle consegne, con il neoe-
letto che ha preso il posto di
Calamia. Cangemi rimarrà in
carica per un anno. Nuovo pre-
sidente della Giunta dell’Unio-
ne è invece il sindaco di
Poggioreale Salvaggio.
A seguire, il Consiglio ha
approvato un ordine del giorno
(presentato da Giuseppe
Nastasi ed Enza Murania), che
chiede il mantenimento delle
funzioni, a Partanna, della sede
staccata del Tribunale di
Marsala. (gaba)

Il Consiglio comunale approva apposito ordine del giorno

Chiude la sezione del Tribunale
II

l Consiglio comunale ha
approvato, all’unanimità,
nella seduta straodrinaria e

aperta del 19 ottobre, un ordine
del giorno contro lo svuotamen-
to delle funzioni della sezione
distaccata del Tribunale di
Marsala e ha impegnato il sin-
daco Cuttone (nella foto) ad
intraprendere ogni azione anche
di natura giudiziaria volta a
contrastare «il trasferimento
della trattazione delle udienze e
di ogni altro affare dalla sezio-
ne distaccata di Partanna a
quella di Castelvetrano». Il
Consiglio comunale, convocato
in seduta aperta, ha approvato
lo stesso ordine del giorno deli-
berato il giorno prima dal con-
siglio dell’Unione dei Comuni
della Valle del Belice.
Dal canto suo, l’assemblea del-
l’associazione degli avvocati

della Valle del Belice, riunitasi
presso i locali del Tribunale di
Castelvetrano, ha decretato lo
stato di agitazione della catego-
ria forense per protestare contro
la malcelata chiusura della
Sezione distaccata di Partanna,
disposta dal presidente del
Tribunale con proprio decreto
del 4 ottobre.
Dal 18 ottobre le udienze civili
programmate a Partanna si ten-

gono a Castelvetrano, le udien-
ze penali, invece, man mano
che saranno chiamate a
Partanna verranno rinviate nela
nuova sede.
Nei giorni scorsi è avvenuto il
materiale trasferimento dei
fascicoli e due funzionari della
cancelleria hanno ricevuto
apposito ordine di servizio per
il loro trasferimento a
Castelvetrano. L’assemblea del-
l’associazione ritiene che con il
nuovo assetto dei due uffici
giudiziari si creeranno inevitali
disservizi e ritardi nell’ammini-
strazione della giustizia.
Ritengono inoltre illegittimo il
provvedimento del presidente
del Tribunale, adottato con il
parere contrario dell’Ordine
degli avvocati di Marsala,
dando mandato agli organismi
direttivi di impugnarlo al Tar.

Un momento della kermesse
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II
l monito della comunità
scientifica risuona presso-
ché unanime di fronte a un

progetto di ricostruzione bollata
quanto meno come temeraria: a
invocare una «responsabilità
poetica» sono in molti tra i 40
esperti provenienti da varie
parti dell’Italia e del globo, a
conclusione del convegno
«Selinus 2011. Restauri del-
l’antico. Ricerche ed esperienze
nel Mediterraneo di età greca»,
promosso dallassessorato regio-
nale ai Beni culturali e dalla
Provincia, e tenutosi presso il
parco archeologico diretto da
Caterina Greco, dal 21 al 23
ottobre. Tema caldo, la possibi-
le ricostruzione del tempio G,
magnetico cumulo di macerie,
sotto la lente d’ingrandimento
di un ristretto comitato di stu-
diosi, che in estate aveva cata-
lizzato diversi interessi dopo il
sopralluogo del governatore
Lombardo. A “immolarsi sul-
l’altare” della sponsorizzazio-
ne, Valerio Massimo Manfredi,
sostenitore di una sfida dettata
«dall’eterno divenire dell’uo-
mo». A chi tuona contro la sma-
nia restaurativa, gli intenti poli-
tici propagandistici e scongiura
la trasformazione del sito in
un’icona mercantile e volgare,

replica: «Mi sono fatto tramite
tra il mondo dell’arte e quello
della politica e dell’economia,
due realtà con cui fare i conti
nel portare avanti qualsiasi ini-
ziativa. Finora sono stati con-
dotti solo degli studi, ritenendo
estremamente degni di attenzio-
ne i pareri riferibili alle varie
scuole di pensiero di chi è inter-
venuto sul campo. Bisogna
però guardare al futuro».
Puntuale e apprezzato, l’inter-
vento del professore Mario
Torelli, il quale ha disquisito
sull’indif ferenza dei moderni

verso luoghi dai significati
poco palpabili, come i templi
selinuntini in grado di risveglia-
re la pietas e la gloria negli
antichi. Archeologi e professori
si sono quindi lanciati in un’ap-
passionata difesa della
Selinunte quale «sconquasso
metodico» tratteggiata da
Goethe e del tempio G, segno
della vanitas del pensiero
barocco, la cui grandezza risie-
de proprio nel prematuro crollo.
Suggestioni vecchie tremila
anni che dovrebbero spingere a
una riflessione consapevole,

contro l’accademismo becero e
gli affascinanti entusiasmi rico-
struttivi. «Abbiamo voluto
alzare l’asticella del confronto
oltre il sopportabile – ha rias-
sunto un attento presidente
della provincia – all’interno di
un dibattito necessario, in quan-
to pensare di lasciare tutto intat-
to non è la soluzione per una
rovina che piange», minacciata
pure da una coltre vegetale dan-
nosa. «L’ottica non è unicamen-
te quella dell’accrescimento dei
flussi turistici, ma l’inventarsi
soluzioni per volere bene al ter-
ritorio. Non si può certo pre-
scindere dall’aiuto che i privati
vogliono darci. Questa è una
fiammella accesa sulle risorse
del luogo in coloro che qui

vivono e cercano materialmente
lo sviluppo». Parole di cautela
giungono dall’archeologo ed
esperto conoscitore del parco
Sebastiano Tusa, sovrintenden-
te di Trapani che si è detto non
contrario alla ricostruzione del
tempio: «Il mio timore – ha pre-
cisato – è che vista la situazione
economica nazionale e regiona-
le non ci possa essere, qualora il
progetto fosse approvato, una
continuità nell’erogazione delle
somme necessarie, certamente
notevoli». Finanziatrice dei
lavori preliminari, con un
importo di 100 mila euro, è la
«Sorgente Group», rappresen-
tata dal professore Mainetti.

Otto milioni di euro proverreb-
bero invece dai fondi Po-Fesr
2007-2013, destinati dalla
Regione al sito. Cambiare l’ap-
proccio dei visitatori è certa-
mente cosa assai ragguardevole
ma, attenzione, ammonisce il
professore D’Agostino, l’inno-
vazione è rischiosa quando
interviene sulla storia materia-
le: l’identità può essere mante-
nuta in armonia con un turismo
qualificato e non contingente,
rammentando sempre che «il
nostro ruolo è quello di modesti
e spesso incauti artigiani prote-
si a conservare i miti della sto-
ria».

Nuova vita al Tempio G, il diritto alla nostalgia
Selinunte. Dibattito sul progetto di ricostruzione dell’edificio. Il presidente Turano: «Guardiamo al concreto»

Massimo Manfredi: «Bisogna fare i conti con la politica»
Sebastiano Tusa: «Timori per l’erogazione dei fondi necessari»

La Giunta provinciale con Valerio Massimo Mafredi

Valentina Barresi

Modellino del tempio G

DD
ue metri di lunghezza per 6 mila pezzi in massello, il
modello 3D del tempio ricostruito porta la firma di
Andrea e Gastone Buttarini. Gli studi e i rilievi grafici

diretti dal professore Luni hanno permesso di riprodurre, su pro-
totipo digitale, quella che potrebbe divenire l’attrazione del sito.
Indispensabile un confronto serrato col passato per evitarne i
metodi di restauro non proprio ortodossi. Due peccati a oltrag-
gio di Selinunte si stagliano a memoria dei posteri: quello venia-
le del tempio C; l’altro mortale dell’informe tempio E, che già
all’epoca dell’anastilosi non mancò di suscitare polemiche, frut-
to di tecniche errate e sovvenzioni mal convogliate, oggi altera-
to dalla corrosione dei rocchi. Ripercorse anche le fasi di restau-
ro del tempio della Concordia di Agrigento, oggetto della rico-
struzione più complessa mai realizzata secondo il professore
Meli. Esempio con il quale «non è possibile né utile gareggiare»,
attestata la peculiarità selinuntina. La Giunta provinciale ha
approvato la delibera di richiesta di inserimento dei siti di
Selinunte, Cave di Cusa e Segesta tra i patrimoni dell’Umanità
dell’Unesco.(val.bar.)

La peculiarità di Selinunte

Sala d’incisione per i giovani
EE’ stata inaugurata la

sala d’incisione rea-
lizzata nei locali

messi a disposizione dal
Comune nell’ambito del pro-
getto «Insieme per incidere»,
rivolto ai giovani dai 14 ai 20
anni che risiedono nei comuni
del distretto socio-sanitario 54,
di cui Castelvetrano è capofila
e che comprende anche
Campobello, Partanna,
Poggioreale, Salaparuta e Santa
Ninfa.
La sala è a disposizione degli
appassionati di musica, che
potranno disporre di un locale
attrezzato munito di sala prove
e registrazioni e di figure pro-
fessionali qualificate. In prati-
ca, tutti coloro che prima erano
costretti a recarsi a Palermo o in
altre città per poter incidere un
brano o per provare nuove
sonorità, adesso potranno usu-
fruire gratuitamente di questa
struttura. Il sindaco Pompeo ha
manifestato tutta la sua soddi-
sfazione: «Crediamo molto nei
giovani e tanto abbiamo fatto in
questi anni per fornire loro gli

strumenti adatti a valorizzarne
la creatività, stimolando il loro
talento e permettendogli di
accrescere le loro potenzialità».
Alla manifestazione erano pre-
senti anche gli assessori ai
Servizi sociali dei comuni
facenti parte del distretto, non-
ché il direttore dell’Asp,
Andrea Farina, ed i referenti
tecnici Ignazio Caronia (tecnico
del suono), Veronica

Calandrino (tutor), ed i docenti
di musica Anna Maria Curti
Giardina e Nino Biondo. La
sala d’incisione, che si trova in
via Vittorio Veneto, sarà aperta
tutti i pomeriggi, dal lunedì al
sabato, dalle 15,30 alle 18. Per
usufruirne si potrà contattare il
numero 320 1657704, oppure
l’indirizzo di posta elettroncia
insiemexincidere@libero.it.

Maurizio Marchese

Al servizio dei sei comuni del Distretto socio-sanitario

Il sindaco Pompeo e gli assessori dei comuni del Distretto

UU
n ’ a p p a r e c c h i a t u r a
nuova di zecca e assicu-
razioni che se si tradu-

cessero in traguardi concreti
rappresenterebbero una boccata
d’ossigeno per l’ospedale «di
Castelvetrano. A pronunciarsi
sul futuro del nosocomio è
Fabrizio De Nicola, direttore
generale dell’Asp di Trapani, il
quale lo scorso 25 ottobre ha
presieduto all’inaugurazione di
due tac al «Sant’Antonio
Abate» e al «Vittorio Emanuele
II». Degli acquisti resi possibili
grazie ai fondi comunitari, fon-
damentali migliorie per un ser-
vizio sanitario competitivo e
all’avanguardia. Il direttore
dell’Unità operativa complessa
a Marsala, Giuseppe Cassarà,
ha illustrato le funzionalità del
dispositivo installato a
Castelvetrano, che va a sostitui-
re la vecchia tac, destinata a
Pantelleria: «Si tratta di un
apparecchio di ultima genera-
zione che effettua esami dina-
mici, acquisisce le immagini e
le elabora, permette reformate
ricostruzioni tridimensionali.

Dotato di un gruppo di conti-
nuità con mezz’ora di autono-
mia in caso di assenza di elettri-
cità, è in grado di eseguire fino
a 200 tac al giorno e di esami-
nare la pelle e le ossa isolando i
vasi, per una più accurata dia-
gnosi». Nuovi primari, persona-
le e attrezzature andranno ad
arricchire l’offerta dell’intera
provincia.
Buone notizie per il reparto di
Ortopedia di Castelvetrano

presso il quale «i posti vacanti
saranno coperti coi concorsi in
atto – precisa De Nicola – men-
tre è in arrivo una nuova appa-
recchiatura per la risonanza
magnetica». Settimane contate,
infine, per i lavori di ristruttura-
zione che da più di cinque anni
si protraggono a danno del-
l’ospedale: il loro completa-
mento, assicurano dall’Asp,
dovrebbe avvenire entro la fine
dell’anno. (val.bar.)

Acquistata con fondi comunitari. Inaugurata il 25 ottobre

Una nuova tac per l’ospedale

L’ospedale «Vittorio Emanuele II»
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

«T«Toh, un palluni!».
Questo il titolo della
foto vincitrice (in

alto) del concorso fotografico,
proposto dall’associazione Xaipe
con il patrocinio del Comune di
Salemi  in occasione del centena-
rio del fallito volo della mongol-
fiera in piazza Libertà. Autore
dello scatto è il popolare Nino
Marino, da sempre appassionato
operatore fotografico per hobby,
il quale ha colto un momento del
riuscito volo del nuovo pallone
commemorativo, visto attraverso
una vetrata. A premiarlo la giuria
composta dal dinamico organiz-

zatore Leonardo Timpone, da
Peppe Amante e Pino Pecorella.
Venticinque le foto partecipanti,
esposte per una settimana nei
locali comunali di piazza Libertà,
oggetto di attenzione da parte di
numerosi visitatori, i quali hanno
potuto esprimere il loro giudizio
votando  la foto preferita. La giu-
ria popolare ha dato la preferenza
alla foto di Fabio Rubino, foto-
grafo dilettante, che ha inquadra-
to la mongolfiera in uno scorcio
di piazza Libertà, statua di San
Nicola compresa. Vari i premiati,
compreso il più giovane parteci-
pante Filippo Triolo. (eloisa)

Accordo sulla pianificazione
Provincia di Trapani. Per implementare il Sistema informativo territoriale

LL
a giunta provinciale ha
approvato la delibera per
la «definizione di un

accordo di collaborazione con i
comuni della Provincia ed altri
enti ed organismi interessati al
processo di pianificazione territo-
riale, per la costituzione e la
gestione di una base cartografica
provinciale e delle relative ban-
che dati». L’accordo di collabora-
zione, che sarà inviato a tutti i
comuni ed agli enti interessati al
processo di pianificazione territo-
riale, prevede di implementare il
Sistema Informativo Territoriale
(Sit) tra tutte le istituzioni che
agiscono sul territorio, allo scopo
di permettere una più approfondi-
ta conoscenza, interpretazione,
condivisione e gestione delle tra-
sformazioni territoriali. La pro-
vincia di Trapani, con la costitu-
zione del «Servizio Sit-Ptp»,
intende così incrementare la pos-
sibilità di immettere tutte le
informazioni di competenza pro-
vinciale su base regionale,
ampliando la banca dati regiona-
le e potenziando l’utilizzo delle
tecnologie informatiche nella
gestione e conoscenza del territo-
rio. I dati raccolti potranno con-
fluire sia nel Geoportale regiona-
le realizzato dall’assessorato
regionale Territorio ed Ambiente
(retto dal neo assessore

Sebastiano Di Betta) che costitui-
sce una prima applicazione a
livello Regionale della Direttiva
Europea denominata «Inspire»,
sia nel Portale Cartografico
Provinciale all’indirizzo
www.provincia.trapani.sitr.it.
L’iniziativa, coordinata dall’inge-
gnere Alessandro Putaggio,
responsabile del Nodo
Provinciale del Sitr, da Enza
Pirrello e Silvio Pirrello esperti
Gis, eviterà sovrapposizioni,

duplicazioni e conflittualità nel-
l’attività di raccolta e gestione
dei dati. Soddisfatto il presidente
della Provincia Girolamo Turano
per l’approvazione dell’accordo
che l’ente attendeva da tempo.
«Con l’attuazione del presente
accordo di collaborazione - affer-
ma infatti il Presidente Turano -
si daranno riposte concrete alle
esigenze di modernizzazione
delle pubbliche amministrazioni,
aumentando l’offerta di servizi

cartografici e migliorando i con-
tenuti delle mappe». L’accordo di
pianificazione territoriale include
la collaborazione con l’associa-
zione OpenGeoData Italia all’in-
dirizzo www.opengeodata.it che
si pone l’obiettivo primario di
rendere disponibili i dati geogra-
fici della pubblica amministra-
zione al fine di consentirne a tutti
il riuso. Dati geografici che pos-
sono risultare utili agli altri enti,
alle aziende ed ai privati, e posso-
no concorrere a far crescere
l’economia della provincia.
L’associazione si occuperà di
promuovere gruppi di lavoro e di
discussione, progetti con enti e
aziende, azioni specifiche ed
eventi in collaborazione con le
associazioni del settore per facili-
tare l’aaccesso a tutti i dati e ren-
dere la provincia di Trapani sem-
pre più presente sul web.

Un’antica pianta della Provincia di Trapani; a destra Turano

Già attivo il Portale cartografico
Turano: «Coinvolti tutti i comuni»

Concorso fotografico
Salemi. Sugli «scatti» alla mongolfiera

SS
i è svolto a Partanna il
terzo meeting, previsto
nel progetto Comenius,

dal titolo «Moveurope together
we stand, united we grow», pro-
gramma di partenariato scolasti-
co che ha tra i suoi obiettivi
principali quello di aumentare
la mobilità degli scambi tra
allievi e personale docente nei
vari stati membri aderenti
all’iniziativa e migliorare l’ap-
prendimento delle lingue stra-
niere moderne, la cui ottima
conoscenza è oggi indispensabi-
le nel bagaglio scolastico del-
l’apprendimento di ogni studen-
te. Soddisfazione per la riuscita
dell’iniziativa è stata espressa
da Vito Zarzana, neodirigente
dell’Istituto «Dante Alighieri»,
secondo il quale «il progetto ha
previsto scambi culturali, tra

docenti e studenti italiani, con
quelli provenienti da Austria,
Olanda, Spagna, permettendo ai
partecipanti attraverso dei wor-
kshop di approfondire le realtà
economiche sociali e culturali
esistenti nel nostro territorio
ottimo strumento per gli studen-
ti che avranno strumenti  pratici
e nuove conoscenze, per vivere
meglio  in un mondo globalizza-
to». Nel progetto che ha visto la
partecipazione di nove docenti e
quindici studenti è previsto
come prodotto finale la realizza-
zione di una pubblicazione in
quattro lingue, con notizie
riguardanti i siti storici ed
archeologici e le realtà culturali,
economiche, imprenditoriali e
sociali del trapanese. (Nella foto
il gruppo al completo)  

Maurizio Marchese

Partanna. Per promuovere gli scambi

Meeting «Comenius»

SS
i è svolto lo scorso 14 otto-
bre nella sala convegni del-
l’associazione Avis l’in-

contro-dibattito su «L’impor-
tanza della comunicazione nella
nostra città e l’esperienza di
Comunità new». La conferenza è
stata organizzata in occasione del
primo anno di attività della nuova
edizione del mensile d’informa-
zione locale «Comunità new»,
distribuito in supplemento con il
nostro giornale. A curare i detta-
gli dell’incontro per il «primo
compleanno»  della nuova ver-
sione del periodico i redattori
calatafimesi: il responsabile di
redazione Pietro Bonì e il gruppo
di redazione formato da padre
Francesco Campo, il professor
Angelo Adamo, Paolo Spatafora
e Rosario Vivona. Nella sua
introduzione Bonì ha sottolineato
la vocazione religiosa e associa-
zionistica del giornale «che punta
a dare voce al mondo del volon-
tariato locale, alle tante associa-
zioni cittadine e all’attività eccle-
siale della comunità». Padre
Francesco Campo ha centrato il
suo intervento sull’importanza
della comunicazione nel magiste-
ro della chiesa mentre il profes-

sor Adamo ha ripercorso la storia
di Comunità dalla nascita nel
1968 alla sua stagione più longe-
va (dal 1994 al 2007) sotto la
guida del professore Leonardo
Vanella e ha precisato che il gior-
nale si pone come «uno spazio
aperto attraverso il quale tutti
possono dare la propria opinione
e confrontarsi liberamente». Nel
corso della serata ha preso la
parola anche il direttore respon-
sabile di «Belice c’è» Gaspare
Baudanza al quale è stata conse-
gnata una targa ricordo per il
sostegno e la visibilità offerta a

«Comunità new». Baudanza ha
sottolineato l’importanza della
collaborazione fra le piccole
testate locali e la loro capacità di
radicarsi sul territorio, diventan-
do un punto di riferimento per le
comunità cui si rivolgono. A con-
cludere l’incontro è stato il dibat-
tito molto vivace che si è svilup-
pato con gli ospiti intervenuti e
un piccolo rinfresco finale.
(Nella foto un momento del con-
vegno. Da sinistra il professor
Angelo Adamo, Gaspare
Baudanza, padre Francesco
Campo e Pietro Bonì).(salco)

L’anniversario di«Comunità new» 
Calatafimi. Convegno per il «compleanno» del periodico 

RR
iconoscimento per lo
chef del «Baglio Trinità»
di Castelvetrano, Angelo

Franzò (nella foto), introdotto,
ad Anagni, nell’Ordine interna-
zionale dei discepoli di Auguste
Escoffier, sodalizio dedicato al
cuoco francese di fine
Ottocento. Francesco Ammi-
rati, delegato italiano
dell’Ordine, ha definito Franzò
«un giovane chef che, entrato in
punta di piedi nel mondo del-
l’arte culinaria, nel corso degli
anni, ha sviluppato le sue inna-
te qualità riuscendo a proiettare
originalità e creatività nella rea-
lizzazione dei suoi lavori». 

Castelvetrano
Premiato chef
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Quel chierichetto che si fece comunista
Il racconto. L’ostinata ribellione di Armando Sbarlucchio, figlio dell’alta borghesia, nella Santa Ninfa di metà ‘900

LL’ ingegnere Alfonso
Sbarlucchio, detto ‘u
manc iacomunis t i,

attivista democristiano di eccel-
lenza e funzionario del Comune
di Santa Ninfa, sposò la bella
Annina Cocotta, figlia primo-
genita di Ciccio Cocotta, alias
Cuccurucù, artigiano falegna-
me, che grazie ad alcune
influenti quanto discusse amici-
zie presentategli da un suo
cugino di terzo grado, tale
Peppino ‘u sapunaru, era ambi-
ziosamente riuscito, non senza
qualche compromesso, a dive-
nire un affermato commercian-
te di stoffe.
Quando Annina, all’età di 17
anni, su volere del padre, fu
promessa all’ingegnere, era una
tra le ragazze del paese più
ambite dai giovani in età da
matrimonio: futura maestrina,
di modi riservati, devota alla
sacralità ecclesiale ed illibatis-
sima. Andava a messa tutti i
pomeriggi al ritorno dalla scuo-
la di ricamo, e lungo il tragitto
mai alzava gli occhi per incro-
ciare lo sguardo di chiunque le

passasse accanto. Tutti la talia-
vano, sia maschi che femmine,
e l’ammiravano come se fosse
la beata vergine, tanto che per
poco, virtuosa come la vergine
non lo divenne veramente.
Quando aveva poco più di quat-
tordici anni, infatti, fece richie-
sta ai genitori di recarsi a vive-
re in convento per vocazione
monacale. Ma suo padre, che
nutriva per l’unica figlia grandi
aspirazioni, puntava ad un
matrimonio ben più concreto e
redditizio di quello col Signore,
che nonostante l’indiscussa
santità, sarebbe comunque stato
al di sopra delle velleità terrene

alle quali il Cuccurucù non
seppe mai rinunciare. Egli atte-
se la giusta occasione, che si
presentò un giorno nei panni
lucidi, inamidati e di pregiata
sartoria di Alfonso Sbarlucchio,
figlio di un eminente colonnel-
lo dell’esercito in pensione. Il
fidanzamento durò solo sedici
settimane e tre giorni. Due mesi
dopo il compimento del diciot-
tesimo anno di età della ragaz-
za, nella chiesa di Sant’Anna fu
celebrato un matrimonio in
pompa magna. Ma tanto era
morigerata Annina che la prima
notte di nozze scoppiò in lacri-
me alla sola vista del membro
del marito, poiché le parve di
vedere il demonio nella veste
d’una serpe travestito. E ci vol-
lero dieci preci, cinque confes-
sioni ed una predica da parte di
suor Masina, sorella della
madre, prima di concedersi al
consorte, senza dover invocare
la morte. Il matrimonio, non si
sa come, alla fine fu consuma-
to, e dopo nove mesi nacque
Armando Sbarlucchio. Ma
dopo questo vilipendio alla sua
castità ed al suo onore, Annina
invocò in ginocchio il perdono
davanti la croce, facendo voto
di astinenza dalla lussuria, e per
espiare la lascivia perpetrata, da
quel momento odiò il marito.
«Cosazza immonda mi facisti
fari – gli inveiva – e adessu
sugnu disunurata all’occhi di lu
Signuri, chi mi vuliasposa sua,
illibata e fedele. Si nun fussi pi
me figghiu, ‘stu picciliddu chi
unn’avi curpa, scappassi ‘n’ta
‘na grotta tutta sula pi chianci-

ri e priari comu ficila santuzza
di Palermu, Rosalia, quannu la
vulianu maritari».
Alfonso Sbarlucchio, che nono-
stante tutto amava la moglie, si
contentò di starle accanto, pur
non condividendo il talamo
nuziale, ed avvinto dal senso di
colpa, non le si avvicinò più
fisicamente come marito. Dopo
il lavoro, trascorreva gran parte
del suo tempo alla sezione del
partito di piazza Libertà, impre-
cando e maledicendo quei porci
comunisti che si accoppiavano,
specie al nord, come bestie:
uomini e donne – al di fuori del
sacramento del matrimonio –
donne con donne, arrusi con
arrusi, praticando orge colletti-
ve e riti blasfemi, durante i
quali sacrificavano bambini e
preti, cibandosi infine della loro
carne.
Mentre Alfonso, ‘u manciaco-
munisti, era impegnato nella

sua guerra personale, il figlio
cresceva circondato dalle atten-
zioni della madre, che gli
impartì un’educazione rigoro-
samente borghese e cattolica,
tanto che all’età di otto anni lo
mandò, su invito di don
Bernardo, l’arciprete, a fare il
chierichetto alla chiesa madre.
Durante quel periodo, Armando
conobbe Palmiro, figlio di Gero
cuzzuni– vedovo, operaio della
cooperativa «Industria e lavo-
ro» e attivista del Partito comu-
nista – che serviva anche lui
messa grazie all’insistenza
della nonna materna e contro il
volere del padre, ateo incallito.
Tra i due nacque una grande
amicizia. Giocavano assieme,
di nascosto dai coniugi
Sbarlucchio, che avevano seve-
ramente proibito tale frequenta-
zione, specie dopo la volta in
cui Armando minacciò la
madre, che non voleva dargli le

cento lire da lui richieste per
l’acquisto delle figurine dei cal-
ciatori Nannina – cosa da lei
ritenuta sconveniente – di iscri-
versi al partito dei marxisti
quando avrebbe compiuto la
maggiore età. Il giorno dopo il
ragazzo, tutto soddisfatto, rita-
gliò un riquadro di carta a colo-
ri, che ritraeva il «cannoniere»,
in maglietta zebrata, Giampiero
Boniperti. Fu in quel momento
che prese la sua prima decisio-
ne autonoma e diventò tifoso
juventino. E la sua acerba quan-
to vivace mente produsse anche
il primo pensiero adulto. Pensò
che valesse la pena lottare per
qualcosa che rende felici. A
quel punto iniziò a ragionare e
conseguentemente a protestare,
e ci prese gusto, fin quando a
diciott’anni con l’amico suo
Palmiro prese la tessera del Pci,
naturalmente senza avvisare i
genitori. La notizia nel giro di
poche ore corse veloce per tutta
Santa Ninfa e suo padre
Alfonso, avvisato alla sede del
suo partito, corse a casa assata-
nato d’ira per pigliare suo figlio
a funciate, ma fu fermato da
Annina: «Lassa me figghiu in
paci, pezzu di cretinu, chi è nor-
mali chi un figghiufa accussì si
avi un patri comu a tia, scec-
cu!». E Alfonso, che di fronte
alle invettive della moglie rima-
neva sempre muto come un
baccalà, quella volta strana-
mente, in uno slancio d’orgo-
glio replicò: «Sceccu sugnu,
cretinu e sceccu, picchì amua
tia e a quel disgraziatu chi nun
canuscidignità, né rispettu pi
so patri. Si tu fussi me mugghie-
ri , ma me mugghieri veramenti,
mi ‘nni futtissi si iddu fussi
ateo, arrusu o comunista, e mi
‘nni futtissi di li chiacchieri di
lu paisi, ma tu si mugghierie
donna tantu pi diri, chi puri li
cani rispettu a tia hannu cchiù
pietà e cchiù caluri». Annina
trasecolò, fissò il marito negli
occhi come se lo vedesse in
quel momento per la prima
volta; senza parlare girò sui tac-

chi e si ritirò nella sua stanza, e
sedendosi ai piedi del letto fissò
a lungo la foto incorniciata
sulla consolle che immortalava
lei e il marito il giorno delle
nozze. Quella notte spaventosi
incubi tormentarono il suo
sonno. Vedeva don Bernardo
apparire sul pulpito con l’indice
puntato ed il ghigno minaccio-
so: «Tò figghiu è comunista e
non veni cchiùa la missa! Sarà
scomunicatu, e cu iddu, so
patri, so matri e tuttu ‘u paren-
tatu». E voltandosi vedeva die-
tro di lei i parrocchiani che ciu-
ciuliavano fissandola maligna-
mente, fin quando, da uno
squarcio della volta, veniva
calata, sull’altare una gabbia,
dentro la quale ella scorgeva il
corpo inerte e straziato di
Alfonso attorniato da belve
latranti. Disperata, urlava invo-
cando aiuto, ma tutti i presenti
rimanevano immobili a fissare
quel supplizio. Spalancò a quel
punto le palpebre destandosi
agitata dal sogno, si alzò dal
letto e corse in fondo al corrido-
io, dischiuse silenziosamente la
porta della stanza in cui dormi-
va il consorte e avvicinandosi
lentamente al capezzale lo sentì

russare. Sospirò un sollievo
misto di apprensione e tenerez-
za, mai provate prima. Si infilò
insieme a lui nel letto e dopo
essersi fatta il segno della croce
gli si avvinghiò.
Nella primavera del 1965, men-
tre Armando festeggiava il suo
primo incarico da consigliere
comunale, Palmiro serviva
messa alla chiesa madre, ma
non più da chierichetto bensì da
parroco. E in prima fila, ad
ascoltare il sermone, c’erano
Annina ed Alfonso, che teneva
in braccio il piccolo Aldo, il
secondogenito di casa
Sbarlucchio.

La madre, Annina Cocotta, fu una delle ragazze più ambite del paese
L’amico del cuore, Palmiro, era figlio dell’operaio Gero «cuzzuni»

Fabiola Bonadonna

Una scena da «Divorzio all’italiana» (1961) di Pietro Germi; a destra la Madrice di Santa Ninfa
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dopo il lavoro,
trascorreva gran

parte del suo
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sezione della Dc,
imprecando e
maledicendo

quei porci
comunisti che si

accoppiavano
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Il giorno dopo
Armando, tutto

soddisfatto,
ritagliò un
riquadro di

carta a colori,
che ritraeva il

«cannoniere», in
maglia zebrata,

Giampiero
Boniperti. E fu

così che divenne
juventino

Una scena da «Baarìa» (2009) di Giuseppe Tornatore



«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

VENDESI
- bar a Castelvetrano in piazza
Matteotti. Tel. 3387042894

- Antico mezzo tondo in
buone condizioni, braciera e
pentolone in rame. 
Tel. 3388167826

- Obiettivo Nikon 18/200
VR. Prezzo vero affare.
Tel. 3926834354

- Gruppo di tre statuette tipo
Capodimonte.Tel 3351609203

Salemi -1933  - Quinta  elementare. Maestra M. Antonina Calia: Giuseppa Accardi, Sofia Accardi, Rosa
Adamo, Giuseppa  Agueci, Lucrezia Angelo, Concetta Barresi, Ignazia Bascone, Paolina Calia, Bettina
Calistro, Maria Cammarata, Angela Clementi, Rosalia Corleo, Rosa Cucchiara, Vita Curia, Andreana
Favuzza, Francesca Ferrante, Francesca Ferro, Giuseppina Gisone,  Angela  Lo Castro,  Antonina  Lo Grasso,  
Giuseppina Marino, Maria Mucaria, Francesca Peri, Giovanna Plagenza, Giuseppina Puma, Laura Rapallo,
Francesca Renda, Eugenia Romano, Pietrina  Romano, Carmela Scalisi, Saveria Scaturro, Giuseppa Stallone,
Giuseppina Triolo, Caterina Tronca, Giacoma Vanella. 

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Calatafimi 1929. Piazza Duca degli Abruzzi

Salemi 1900. Via monte Rose. 
Croce commemorativa sul luogo ove sorgeva il patibolo

Salemi -1953  Festa degli alberi con
il Sindaco Vero Felice Monti.

Salemi 1980. Preparazione di «stigghiola»

1929. Salemitani alla conquista di New York
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Buon compleanno a Franca da
Stefy Gigi, Gaspare, Letizia e
Luciano!

Buon compleanno a Mario per i suoi 22 anni. 
Auguri da amici e parenti

Lucia Riggio ha festeggiato il compleanno a Villa dei Girasoli

Amministratori, suore e dipendenti hanno festeggiato gli 86
anni di Filippo Gambino alla casa di riposo San Gaetano

Vitesi nati nel 1946 hanno festeggiato insieme il 65° compleanno.  Vito Agueci, Michele Guaiana, Matteo
Simone, Antonino Cappello, Sebastiano Galifi, Franco Ingraldo, Gaetano Marsala, Dino Papa, Sigismondo
Leo, Filippo D'Angelo, Francesco Buscaglia, Antonino Cappello, Maria Stabile, Antonietta Bosco,
Francesca Saladino, Franca Ferlito, Anna Maria Leo, Maria Tibaudo, Paola Riserbato, Giuseppe Castronovo

Auguri a nonna Maria per i suoi 85 anni da
Mimmo, Elianna e Antonino

Tantissimi auguri dai
genitori a Vanessa

Marino per il suo 18°
compleanno 

Stefy, Luigi, Letizia, Luciano, Jessy,
Salvo, Miriam e Gaspare augurano
buon anniversario di matrimonio a

Enza e Michele 

Auguri dai genitori e dai padrini alla piccola
Gloria per il suo battesimo 

Battesimo di Margot, Vittorio ed Eva. Nella foto con le rispettive numerose famiglie

Francesco Sciortino e Caterina Gioia hanno
festeggiato il 50° anniversario di matrimonio

Gaspare e Franca hanno festeggiato
il loro anniversario di matrimonio

Il cabarettista Pino Campagna di Zelig
ospite della Pizzeria Alba Chiara

Secondo anniversario di 
matrimonio per Fabio e katia.
Nella foto assieme alla loro 

piccola Marierose

Fedeli di Calatafimi Segesta a S. Giovanni Rotondo da Padre Pio

Agata Gucciardi ha festeggia-
to i suoi primi 95 anni

Melchiorre e Dina Gerbino hanno
festeggiato insieme ai figli Gaspare
e Giacomo, parenti e amici il loro
25° anniversario di matrimonio

Mamma, papà, Emy e
Simone augurano un
mondo di bene a
Mariaclara per i suoi
18 anni

Mirko Fratello con la famiglia, ha
festeggiato il suo compleanno alla

Pizzeria Alba Chiara

Paolo Saladino ha festeggiato l'87° compleanno. Auguri da figli e nipoti

37° anniversario di matrimo-
nio per  Rosetta e Pino.
Auguri da Stefy e Gigi
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Li Trapanisi
campanu a la ceca:

nascinu Muntisi
e morinu a Paceca!

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

Cu scecchi caccia e fimmini criri
lustru di paraddisu nun ni viri!

La cosa megghiu chi si possa fari
è cridiri a scecchi e fimmini cacciari!

Finiu lu tempu chi Betta filava
e inchìa fusi cu li panzuneddi:
lu fusu li moderni picciutteddi

nun sannu mancu comu si firriava!

Sparagna la farina
mentri la cascia è china,

ma s’aspetti assai
tr ovi vermi e guai!

Doppu chi a Santa Chiara l’arrubbaru
porti di brunzu ci misiru ogni latu,
e menu mali chi tardu ci pinsaru
chi mancu chissi avissiru truvatu!

Ogni ficateddu di musca è sustanza!
Ma si veru ti voi inchiri la panza

nun sacciu propriu comu si pò fari:
quantu sunnu li muschi di pigghiari?

Mancia, di lu tò mancia
e di lu tò saziatinni:

all’ur timata nenti cancia
sapiri o no di dunni vinni!

Picca e nenti
su parenti,

tuttu e assai
sunnu guai!

Cu è chi nun è vistu né pigghiatu
nun po’ jiri car ceratu!

E a chiddi chi pigghiaru
tutti fora li ittaru!


